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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri vennero anzitutto svolte dai deputati
Massari e Crispi interrogazioni relative al nuovo attentato
commesso contro la Regina Vittoria, e intese ad esprimere
la indignazione dell'Italia. Vi rispose immediatamente il Mi-
nistro di Grazia e Giustizia, in nome del Governo, associan-
dosi ai sentimenti manifestati dagli interroganti, e dicendo
che il Gabinetto era stato sollecito a farli conoscere a

Londra.
Venne inoltre svolta dal deputato Di San Donato un'altra

interrogazione sull'esecuzione dell'articolo 34 della legge 29
luglio 1879, concernente la costruzione delle ferrovie com-
plementari del Regno, alla quale rispose il Ministro dei La-
vori Pubblici con alcune dichiarazioni.
Fa pure annunziata una interrogazione del deputato Filo-

panti al Presidente del Consiglio circa Popportunità di in-
trattenere la Camera di tutti i deplorabili e troppo frequenti
attentati contro potentati stranieri, e per sapere se qualche
potentato straniero con indirizzi o in altro modo abbia ma-

. nifestato il proprio rammarico per gli attentati commessi
contro la incolumità e dignità della Camera dei deputati ita-
liana.
Si rinnovò quindi la votazione a scrutinio segreto sopra i

tre disegni di legge discussi nelle sedute precedenti, ma ne
risultò che la Camera non si trovava in numero.

Erano assenti senza regolare congedo i deputati:
Acquaviva, Agostinelli, Alario, Amadei, Aporti, Arcieri, Ar-

genti.
Balestra, Barazzuoli, Barraeco Luigi, Bassi, Basso, Berardi Fi-

lippo, Bernini, Berti Ludovico, Bizzozero, Bonacci, Bonghi, Bo-
noris, Borgnini, Borelli Davide, Bortolucci, Boselli, Botta, Bovio,
Buonavoglia, Buonomo.
Cafici, Cagnola Giovanni, Cairoli, Camici, Caminneci, Cancel-

lieri, Cantoni, Capilongo, Capozzi, Carcani, Carcano, Cardarelli,
Carnazza-Amari, Carrelli, Castellano, Castoldi, Ceci, Cerulli,
Cherubini, Chidichimo, Ciardi, Cocco-Ortu, Cocozza, Colesanti,

Colleoni, Colombini, Comin, Compans, Correale, Correnti, Corsini,
Cucchi Franceseo, Cucchi Luigi.
Dari, De Bassecourt, De Cristofaro, De Dominicis, Della Cana-

nea, Della Croce, Della Somaglia, Delle Favare, Del Prete, De
Renzis, De Rolland, De Vitt, Di Balme, Di Baucina, Di Bel-
monte Gioachino, Di Carpegna, Di Casalotto, Di Gaeta, Dili-
genti, Di Pisa, D'Ippolito, Di Revel, Di Santa Croce, Di Santa
Elisabetta, Di Teano, Di Villadorata, Donati.
Emo Capodilista, Ercolani.
Fabbrici, Fabbricotti, Fabris, Faina Eugenio, Faina Zeffirino,

Fano, Faranda, Farina L. Emanuele, Farinola, Favale, Ferrari
Carlo, Ferraris, Finzi, Florena, Folcieri, Foppoli, Fornaciari,
Francica, Franzosini, Frenfänelli, Frescot.
Gaetani di Laurenzana, Garibaldi Menotti, Genala, Genin, Ge-

rardi, Germanetti, Geymet, Ghiani-Mameli, Giera, Gori-Mamo-
leni, Gorio, Greco, Gritti, Grossi, Guala, Guevara Saardo.
Imperatrice, Inghilleri.
Lacapra, La Porta, La Russa, Leardi, Libatta, Lloy Giuseppe,

Lioy Paolo, Lolli, Lualdi, Luchini Odoardo, Luscia.
Maery, Maifei, Maggi, Mameli, Mangilli, Mari, Martelli, Mar-

telli-Bolognini, Martinelli, Martici Ferdinando, Martini Gio. Bat-
tista, Martinotti, Marzi, Maseilli, Massa, Massarucci, Masselli,
Mattei Antonio, Mattei Emilio, Mazziotti, Meardi, Melchiorre,
Mellerio, Meniehini, Messedaglia, Minneci, Morana, Mori.
Nanni, Napodano, Negri, Nervo, Nicastro.
Olivieri Fileno, Orilia.
Pace, Pacelli, Panzera, Papadopoli Angelo, Papadopoli Nicola,

Parpaglia, Pasquali, Paternostro, Pavoncelli, Pedroni, Pellegrini,
Perrone, Petriccione, Pianciani, Picardi, Piecinelli, Pirisi-Siotto,
Plutino Agostino, Plutino Fabrizio, Polvere, Palorano.
Raffaele, Raggio, Ranco, Riberi Antonio, Riberi Spirito, Rieci,

Righi, Rinaldi, Riola, Rizzardi, Robeechi, Roberti, Rogadeo, Ro-
mano Gian Domenico, Ronealli, Ronchei, Ruggiero, Raspoli Ema-
nuele.

Sacchetti, Saladini, Salaris, Salami-Oddo, Salazzo, Sambiase,
Sandonnini, Sanguineti G. Antonio, SanMartino, Secondi, Sei-
smit-Doda, Serra Vittorio, Sforza Cesarini, Siccardi, Simeoni,
Sole, Solimbergo, Solinas Apostoli, Soro-Pirino,Sorrentino,
Spalletti, Sperino, Squareina.
Taiani Diego, Taiani Raffaele, Tedeschi, Tenerelli, Tortorici,

Tranfo, Trinchera, Tumminelli- Conti, Turella.
Varè, Vastarini-Gresi, Viarana, Villa, Villani, Visconti-Veno,

sta, Visintini.
Zucearo,

i .r I
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ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

s. M.volendo dare in occasionedella festa di San Maurizio

ai funzionari qui appresso indicati un attestato della Sua

ßovrana soddisfazione per speciali titoli di benemerenze, se
è degnata fare le seguenti nomine e promozioni nell'Ordine

Equestre dei ßs. Maurizio e Lazzaro :

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto del 12 gennaio 1882:

A cavaliere:

Mayno di Capriglio avv. eav. Giuseppe, avvocato fiscale militare

di 8* classe nella giustizia militare.
Gavina avv. cav. Agostino, id. id. id.
Grillenzoni cav. Lionello, maggiore nel corpo di stato maggiore.
Tarditi cav. Cesare, maggiore nell'arma di fanteria.

Rotondi cay. Eugenio, maggiore nell'arma d'artiglieria.
Guerini cay. Giovanni, id, id.

Silvani cay. Rodolfo, id. id.

Mazza cay. Prancesco, id. id.

Cattaneo cav. Adriano, id. del genio.
Varni cav. Alessandro, id, id.

Baralis cav, Giuseppe, capitano nell'arma di cavalleria.
Clavarino nob. Antonio, id. id. d'artiglieria.
Bazziehelli cay. Boberto, id. id. id.

jsulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreto del 12 gennaio 1882:

A commendatore:

Sarlo comm. Angelo, capitano di vascello.
Ad uffiziale:

Trucco cav. Gioacchino, capitano di vascello.
A cavaliere:

Galli cay. Fausto, capitano di porto di 26 classe.

Moscino cay. Emanuele, caposezione di 2* classe Ministero Marina.

Bergandocav.Stefano, capomacchitista principale nella Regia
marina.

Simion cav. Luigi, commissario capo di 26 classe nella R. marina.

Mazzei cav. Zambino, id. id.

Rossi cav. Cesare, medico capo di 16 classe nella R. marina.

Settembrini cay. Raffaele, capitano di fregata.
Previti cav. Giuseppe, id.
Raggio cav. M. Aurelio, id.

LEGGI E DECI¯ì.ETI

Il N. 648 (Berie 3=) della Raccolta ufficiale delle leggi e

det teoreti del Regno contiene il seguente decreto.

UMBERTO I

PEL GRAgyA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 22 aprile 1869, n. 5026 ;
Veduto l'articolo 554 del regolamento per l'Amministra-

zione del patrimonio dello Stato, e per la Contabilità gene-

rale, approvato con R. decreto del I settembre 1870,u. 58õ2;
Veduto il R. decreto delli 25.dicembre 1881, numero 573

(Serie 32), col quale fu fissato l'interesse dei Buoni del Te-

soro a decorrere dal giorno 1° gennaio 1882;
Veduto l'articolo 4 della legge 25 dicembre 1881, n. 533

(Serie 32)

Sulla proposta del Ministro delle Finanze interim del Te-
soro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. A cominciare dal 27 febbraio 1882 ò ridotto <Íel.

l'uno per cento Pinteresse dei Buoni del Tesoro, fissato col sud-
detto Nostro decreto delli 25 dicembre 1881, n. 573 (Serie 86).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e difarlo ossèrvare.
Dato a Roma, addì 26 febbraio 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il lVum. 596 (Serie Sa) della Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina,
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Regio piroscafo a ruote Authion è cancellato dal quadro del

naviglio dello Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 gennaio 1882.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

UMBERTO I
PIB amazlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Atticolo unico. La sede dell'uffizio di Agenzia delle imposte di-

rette e del catasto di Lucignano (Arezzo) ò trasferita, col 1° mag-
gio 1882, nel comune di Monte San Savino.
Ë mantenuta la giurisdizione attuale dell'uffizio medesimo.
Il Ministro delle Finanze è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 12 febbraio 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti del 15 gennaio 1882:
Sangiorgi cav. Ermanno, Locatelli cav. dott. Giuseppe, Rispoli

cav. Enrico fu Michele, Anelli cav. Ettore, Del Zoppo cava-

liero Emilio, Marca cav. Ascanio, Lucchesi cav. Michele,
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Perego cav. Luigi e Messina cav. Antonino, ispettori di 36 cl.
di pubblica sicurezza, promossi alla 22 classe.

Con RR. decreti del 5 gennaio 1882:
Fabbroni dott. Nestore, viceispettore di 16 elasse di pubblica si-

curezza, nominato ispettore di 32 classe in seguito ad esame;
Brunelli Gregorio, delegato id. id., id, id. id.;
Angelelli dott. Benedetto, viceispettore id. id., id. id. id.;
Perazy Nestore, Ciofi Riccardo, Campagnoli Biagio, Galinelli

Gaetano, Comentale Vincenzo, Galeazzi Antonio, Boari Ip-
polito, Mazzei Raffaele, De Martino Filippo e Sandri Giorgio,
delegati di la classe di pubblica sicurezza, nominati ispettori
di 36 classe in seguito ad esame ;

Paoletti cav. Vincenzo, già ispettore di 2a classe di pubblica sica-
rezza (antico ruolo), richiamato in servizio col grado d'ispet-
tore di 3a classe;

Caeciatori dott. Archimede, Galeazzi Leopoldo e Bartolini En-

genio, vicelspettori di 2a classe di pubblica sicurezza, nomi-
nati reggenti ispettori di 8a classe in seguito ad esame.

Con RII. decreti del 15 gennaio 1882:
La Porta cav. Achille, direttore di 46 classe nell'Amministrazione

delle careeri, nominato ispettore di pubblica sicurezza di

8. classe;
Zanchi Barnaba, Poren Luigi, Tettoni Vincenzo, Seinia Michele,

Guargena Giovanni, Gerra Luciano, Fabbrini Pietro, Picari
Leopoldo, Rizzi Giovanni, Buffoni cav. Antonio, Santoni Giu-
seppe, Renzoni Demetrio, Del Zoppo cav. Antonio, Siniscalchi
Giovanni Battista e Galasso cav. Domenico, delegati di 2* cl.
di pubblica sicurezza, promossi alla 1* classe.

gg. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 12 febbraio 1882:

I sottoindicati cittadini, i quali hanno servito nel R. esercito
come sottufficiali, sono nominati ufficiali della milizia ter-
ritoriale col grado di sottotenente ed assegnati all'arma
di fanteria :

Plaisant Gregorio, domiciliato a Sieci, assegnato al distretto di
Firenze, 2° battaglione, 4. compagnia;

Cande Foleo, id. Firenze, id. Firenze, 2° id., P id.;
Frezza Alfonso, id. Carrara, id. Lucca, 4° id., 2* id. ;
Mori Luigi, id. Orvieto, id. Orvieto, 1° id., 16 id.;
Scarpellini Luigi, id. Roma, id. Roma, 6° id., la id.;
Fetti Francesco, id. Città di Pieve, id. Orvieto, 1°id., 36 id.;
Marinangeli Gustavo, id. Montalto di Castro, id. Orvieto, 2° id.,

16 id.;
Frosinini Adolfo, id. Arezzo, id. Arezzo, 1° id., 26 id.;
Barbieri Giuseppa, id. Roma, id. Bologna, 26 id., 2a id.;
Sotgiu Pietro Luigi, id. Serdians, id. Cagliari, 1° id., 4a id.;
Baretti Giacinto, id. Iglesias, id. Cagliari, 3° id., 16 id.;
Insèrillo Giuseppe, id. Roma, id. Roma, 5 id., la id.;
Tettamanti Eugenio, id. Roma, id. Como, 1° id., 36 id. ;
Vodret Ignazio, id. Cagliai-i, id. Gagliari, 1° id., 2. 14
Sereni Ercole, id. Roma, id. Roma, 5° id., la id.;
Fontenire Adriano, id. Roma, id. Roma, 4° id ,

26 id.
Nisi Giuseppe, id. Orvinio, id. Roma, 6° id., a id.;
Piccini Leópoldo, id. Iglesias, id. Cagliari, 3 id., 26 id.
Marcello Federico, id. Cagliari, id. Cagliari, 1 id., 36 id.
PiniSaÏvatore, id. Cagliari, id. Cagliari, 4°id., 3a id.;
Cempini Vittorio, id. Poggio Mirteto, id. Roma, 6° id., 3. id.
Perugi Remo, id. Viterbo, id. Orvieto, 2° id., la 14
Ciardoni Gualtiero, id. Ferentino, id. Roma, 8°id., 86 id.;
Oppo Eugenio, id. Cagliai'i, id. Cagliari, 1 id., Sa id.;
Crespo Gaetano, id. CagÏiari, id, Cagliari, 1•id., (* id.;

Fundoni Antonio, id. Alghero, id. Sassari, 2 id., la id. ;
Cossu Giuseppe, id. Alghero, id. Sassari, 2° id., la id.;
Enrico Francesco, id. Alghero, id. Sassari, 2 id., 16 id.;
Piga Francesco, id. Villacidro, id. Cagliari, 3° id., 32 ig.
Zucca Eflaio, id. Carloforte, id. Dagliari, 3° id., 22 ig,
Balzini Pietro, id. Castiglione della Peseaia, id. Siena, 3° id.,

la id.;
Genna Gioacchino, id. Pinerolo, id. Pinerolo, 1° id., 26 id.;
Giorgi Angelo, id. Balsorano, id. Aquila, 2°id., 42 4,,
Bellomo Luigi, id. Foggia, id. Foggia, 1° id., 2a 14
Celio Raffaele, id. Cantalupo, id. Campobasso, 2° id., da id.;
Taglieri Giovanni, id. Ortona, id. Aquila, 2°id., 56 id.;
Della Bella Salvatore, id. Napoli, id. Napoli, 8°id., 52 id.;
De Feo Camillo, id. Piedimonte San Germano, id. Caserta, 5° id.,

16 id.;
Cioffi Achille, id. Napoh, id. Napoli, 3° id., P id.;
Mella Giovanni, id. Roma, id. Caserta, 4° id., 5, ig.
Addeo Domenico, id. Marigliano, id. Nola, 1°id., 4a id.;
Dipino Raniero, id. Napoli, id. Napoli, 1° id., 5a id.;
Maffezzoli Faustino, id. Somma Vesuviana, id. Napoli, 1° id.

26 id.;
Cattaneo Vincenzo, id. Sant'Anastasia, id. Napoli, 6°id., 46 id.;
Guzzo Giovanni, id. Napoli, id. Napoli, 6°id., 4*id.;
Toran Gabriele, id. Napoli, id. Napoli, 7° id., 26 id.;
Rispoli Alfredo, id. Napoli, id. Napoli, 3° id., 3a id.;
Pisco Enrico, id. Napoli, id. Napoli, 6•id., 42 id.;
Leone Augusto, id. Portici, id. Napoli, 6 id., 16 id.;
Boninconti barone Domenico, id. Napoli, id. Napoli, 4°id., l' id.
Santelia Angelo, id. Salerno, id. Salerno, 1° id., 46 id.;
Santi Giuseppe, id. Avellino, id. Avellino, 1° id., 2. id.;
Mandina Vincenzo, id. Piseiotta, id. Campagna, 2° id., P id.;
Fiumara Raffaele, id. Angri, id. Salerno, 3° id., 36 id.;
De Mattia Francesco, id. Roma, id. Avellino, 4 id., da id.;
Fantei Angelo, id. Sant'Angelo dei Lombardi, id. Salerno, 1° id.

2. id. ;
Fuseo Domenico, id. Montella, id. Avellino, 46 id., 52 id. ;
Petrillo Faustino, id. Pietra de'Fusi, id. Avellino, 2°id., 46 id.;
D'Aponte Gaetano, id. Bari, id. Bari, 1°id., 32 id.;
Toti Vincenzo, id. Bella, id. Barletta, 3° id., 4. id.;
Augelli Federico, id. Barletta, id. Barletta, 1° id., 22 id. ;
Maglietto Angelo, id. Potenza, id. Potenza, 1° id., 2. id.;
Ferretta Carmine, id. Rionero, id. Barletta, 8° id., 2a id.;
Capogrosso Federico, id. :Bisceglie, id. Barletta, 1° id., 86 id.;
Picenelli Giuseppe, id. Milano, id. Milano, 2°id., 56 id.;
Bresciani Tito, id. Pietra Sante, id. Lucca, 3° id., 3. id.;
Searsi Carlo Giuseppe, id. Acqui, id. Alessandria, 3° id., 16 id. ;
Zanobetti Baghiguani Michelangelo, id. Cerreto Sannita, id. Be-

nevento, 2° id., la id. ;
Granata Alessandro, id. San Fili, id. Cosenza, 2° id., 26 id. ;
Vazzana Francesco, id. Reggio Calabria, id. Reggio Calabria,

1° id., 22 id. ;
Cristofaro Giuseppe, id. Badolato, id. Catanzaro, 2° id., P id.;
Priseo Edoardo, id. Napoli, id. Napoli, 1° id., 16 id.;
Zirilli Giovanni, id. Torre del Greco, id. Napoli, 6°id., 8.
Giannone Gaetano, id. Napoli, id. Napoli, 1° id., 2. id.;
Giordano Felice, id. Tuoro, id. Caserta, 1° id., 36 id. y
Insei Achille, id. Palermo, id. Palermo, 2° id., 82 id.;
Di Majo Giuseppe, id. Palermo, id. Palermo, 3° id., la ¡g
Mazzeo Giuseppe, id. Balestrate, id. Palermo, 4° id., da id.
Maltese Vincenzo, id. Trapani, id. Trapani, 1° id., 2a
Virgilio Giuseppe, id. Alcamo, id. Trapani, 2° id., la .

Ghisi Abbondio, id. Catania, id. Catania, 1° id., 2a gg
Agresta Vincenzo, id. Messina, id. Messina, 1° id., 4a id.
Fiammazzo Angelo, id. Catania, id. Catania, 1° id., P id.
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Pepe Nicola, id. Giarre, id. Catania, 3° id., 3a id. ;
Valente Giovanni, id. Nissoria, id. Catania, 4° id., 26 id. ;

Mangiò Gaetano, id. Casalvecchio Siculo, id. Messina, So id.,
56 id.;

I seguenti ufficiaH di riserva sono nominati ufficiali della
milizia territoriale col grado a ciascuno indicato ed assegnati
alParma di artiglieria:

Piana cav. Michele, capitano, nominato maggiore, domiciliato a

Napoli, assegnato al distretto di Udine, brigats Udine;
Bartore Beniamino, id., id. id., id. Napoli, id. Vercelli, id. Ver-

celli;
Brero Giuseppe, id., id. capitanosid. Saluzzo (Cuneo),id.Vercelli,

id. Vercelli, P compagnia;
Basano cav. Giacomo, tenente, id. id., id. Torino, id. Torino,

id. Torino, 22 id.;

I sottonominati cittadini, i quali hanno servito come ufñeiali
nelPesercito o nei corpi volontari italiani, sono nominati
ufficiali della milizia territoriale col grado a ciascuno in-
dicato ed assegnati alParma di artiglieria:

Salimbeni conte Gaglielmo, tenente, nominato capitano, domici-
liato a Modena, assegnato al distretto di Vicenza, 16 compa-
gnia autonoma;

Saponara Giovanni, id., id. id., id. Napoli, id. Gaeta, 16 id.;
Mattei Salvatore, capitano, id, id., id. Palermo, id. Palermo, bri-

gata Palermo, 2a compagnià;
Saporito Ricca Giuseppe, tenente, id. id., id. Castelvetrano (Fa-

1ermo), id. Palermo, id. Palermo, la id.;
Scarpa Paolo, sottotenente, id, tenente, id. Latisana (Udine), id.

Udine, id. Udine, 22 id.;
Silvestri Guide, id., id. id., id. Ascoli Piceno, id. Ancona, la com-

pagnia autonoma ;
Bruschetti Achille, id., id. id., id. Palermo, id. Palermo, id. Pa-

1ermo, 26 compagnia;

I sottomentovati cittadini, aventi i requisiti determinati col R.
decreto 2 maggio 1880, sono nominati ufaciali della mi-

lizia territoriale col grado di tenente ed assegnati all'arma
di artiglieria:

Tessiore Bernardo, domiciliato a Roma, assegnato al distretto di
Torino, brigata Torino, 22 compagnia;

Mezzabarba conto Alberto, id. Milano, id. Milano, id. Milano,
P id.;

Ferraresi Antonio, id. Ocehiobello (Rovigo), id. Rovigo, la com-

pagnia autonoma;
Rizzoli Enrico, id. Sermide (Mantova), id. Verona, id. Verona,

26 compagnia;
Zoppellari Rodolfo, id. Badia Polesine (Rovigo), id. Rovigo,

P compagnia autonorna;
Belloni Antonio, id. Cavarzere (Chioggia), id. Treviso, la id.;
Faifofor Aureliano, id. Venezia, id. Venezia, la id.;
Volpi Primo, id. Rosaseo (Pavia), id. Pavia, la id.;
Saccani Luciano, id. Parma, id. Farma, la id.;
Forni Marco, id. Pavia, id. Pavia, 16 id.;
Griffini Vittorio, id. Lodi, id. Lodi, la id.;
Adami Giuseppe, id, Casalsigone (Cremona), id. Cremona, 12 id.;
Gozzi Arturo, id. Bologna, id. Bologna, id. Bologna, 16 com-

pagma;
Ferrari Mario, id. Modena, id. Bologna, id. Bologna, 22 id.;
Lambertini Giuseppe, id. Bologna, id. Bologna, id. Bologna,

la id.;
Borsetti Gustavo, id. Ferrara, id. Ferrara, 16 compagnia auto-

noma ;

Pera Gaetano, id. Livorno, id. Livorno, la id.;
Regoli Edoardo, id. Catanzaro, id. Firenze, id. Firenze, la com-

pagnia;
Botti Enrico, id. Pietrasanta (Lucca), id. Lucea, id. Lucca, 2. id.;
Clive Giovanni, id. Grosseto (Siena), id. Siena, 16 compagnia au-

tonoma;
Coari Pilade, id. Roma, id. Roma, id. Roma, Sa compagnia;
Costa Pietro, id. Roma, id. Roma, id. Roma, 86 id.;
Seudellari cav. Giuseppe, id. Roma, id. Orvieto, la compagnia au-

tonoma ;
Minervini Gorrado, id. Foggia, id. Foggia, 16 id.;
Marzano Alfonso, id. Napoli, id. Napoli, id. Napoli, 16 com-

pagnia ;
Ruggiero Giulio, id. Regina Napoli, id. Campobasso, la compa-

guia autonoma;
Zaza Carlo, id. Napoli, id. Aquila, la ¡g
Majo Equizio, id. Napoli, id. Teramo, la id.;
Vastano Federico, id. Teano (Caserta), id. Benevento, la id.;
Grassi Nicola, id. Napoli, id. Napoli, id. Napoli, 36 compagnia;
Rajola Pescarini Ippolito, id. Napoli, id. Napoli, id. Napoli,

36 id.;
Bearampi Edoardo, id. Napoli, id. Gaeta, 16 compagnia auto.

noma;

Capecelatro Domenico, id. Napoli, id. Nola, la id.;
Vaccaro Pietro, id. Napoli, id. Napoli, id. Napoli, Sa compagnia;
Fuseo Gennaro, id. Napoli, id. Napoli, id. Napoli, 26 id.;
Nicotera Giovanoi, id. Marigliano (Caserta), id. Nola, 16 compa-

gma autonoma;
Margotta Vito, id. Calitri (Avellino), id. Avellino, 1•id.¡
De Vivo Eugenio, id. Sarno (Salerno), id. Salerno, la id.;
Santanello Carlo, id. Potenza, id. Potenza, la id.;
Loiodice Francesco, id. Corato (Bari), id. Barletta, la id.;
Lanari Giuseppe, id. Molfetta (Bari), id. Bari, 16 id.
Bottino Francesco, id. Palermo, id. Palermo, id. Palermo, 16 id.
Galati Antonino, id. Catanzaro, id, Catanzaro, id. Catanzaro,

16 compagnia;
Caizzi Francesco, id. Catanzaro, id. Catanzaro, id. Catanzaro,

16 id.;
Tedeseo Ignazio, id. Girgenti, id. Girgenti, la compagnia auto-

noma;
Bani Enrico, id. Catania, id. Catania, P id.;
Bernardini Giovanni, id. Firenze, id. Messina, id. Messina, 2acom-

pagma;

I sottoindicati cittadini, i quali hanno servito nell'esercito come
settufficiali, sono nominati ufficiali della milizia terri-
toriale eol grado di sottotenente ed assegnati all'arma di
artiglieria:

Molla Angelo, domiciliato a Brenno (Como), assegnato al distretto
di Como, 12 compagnia autonoma;

Gandolfi Giovanni, id. Cesio (Porto Maurizio), id. Savona, la ¡g
Taci Ermindo, id. Modena, id. Modena, la id.;
Bartoli Prospero, id. Firenze, id. Bologna, brigata Bologna, 2.

compagma;
Ciuti Ettore, id. Firenze, id. Firenze, id. Firenze, Sa 14
Stefanucci Girolamo, id. Rieti, id. Roma, id. Roma, la id.;
Taddeini Luigi, id. Roma, id. Orvieto, 16 compagnia autonoma;
Montagna Salvatore, id. Napoli, id. Napoli, brigata Napoli, 2.

compagma;
F lippi Vincenzo, id. Alcamo (Palermo), id. Palermo, id. Palermo,

la ig.

De Rossi Raffaele, id. Napoli, id. Napoli, id. Napoli, la id.;
Brianzoni Giulio, id. Milano, id. Milano, id. Milano, 2a id.;
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I seguenti ufficialimedici di riserva sono nominati ufficiaH
medici della milizia territoriale, col grado a ciascuno in-

dicato:
Berruti Bartolomeo, tenentemedico, nominato capitano medico,

domiciliato a Masio (Alessandria), assegnato al distretto di

Alessandria, 2° battaglione;
Campanella Giovanni Battista, sottotenente medico, nominato

tenente medico, id. Portolongone (Livorno), id. Lucca,
5° id.;

I sottomentovati cittadini,i quali hanno servito come
ufficiali

nell'esercito o nei corpi volontari italiani, sono nominati uf-

licialimedici della milizia territoriale, col grado a cia-

scuno indicato:

Zurletti Franceseo, medico di battaglione, nominato capitano me-

dico, domiciliato a Caraglio (Cuneo), assegnato al distretto di

Cuneo, 2° battaglione;
Bomba Dometico, tenente medico milizia mobile, id., id. Genova,

id. Genova, 2° id.;
Cerboni-Baiardi Settimio, medico di battaglione, id. Urbino (Pe-

saro), id. Macerata, 3° id.;
Pitzorno cav. Giacomo, tenente medico, id., id. Sassari, id. Sas-

sari, 1° id.;
Frescura Giuseppe, medico aggiunto, id., id. Abriola (Potenza),

id. Lecce, 2° id.
Vadal'a Felice, id., id., id. Catania, id. Siracusa, 2° id.;

Pasqualigo Pellegrino, sottotenente medico, id., id. Venezia, id.

Venezia, 1° id.;
Bartoli Enrico, medico di battaglione, id., id. Fivizzano (Massa

Carrara), id. Lueca, to id.;
Marchi cav. Pietro, tenente medico miliziamobile, id., id. Firenze,

i&. Firenze, brigata Firenze (artiglieria);
Smurra Pietro, medico di corvetta, id., id. Napoli, id. Caserta,

4° battaglione;
Giampietro Eduardo, medico di fregata, id.,id. Napoli, id. Gaeta,

1° id.;
Annaramma Gerardo, medico di cotvetta, id., id. Angri (Salerno),

id. Salerno, S' id.;

I sottomentovati cittadini, aventi i requisiti determinati col
R. decreto 2 maggio 1880, sono nominatiuidelall medici

della milizia territoriale col grado a ciascuno indicato:

Assereto marchese Giovanni, nominato capitano medico, domici-

liato a Savona, assegnato al distretto di Savona, 2° battagI.;
Cesari cav. Giuseppe, id., id. Modena, id. Bologna, 3°id.;
Generali Franceseo, id., id. Modena, id. Modena, 4° id.;
Ferranti Alessandro, id., id. Ascoli Piceno, id. Macerata, 1° id.;
Zawerthal Vladimiro, id., id. Roma, id. Roma, 5° id.;
Pandolfi Gaetano, id., id. Roma, id. Roma, brigata Roma (artigl.);
Navarra Leonardo, id., id. Alcamo, id. Trapani, 2° battaglione;
Aseenzi Rutilio, id., id. Roma, id. Roma, 8° id.;

Gigli Giovanni, id., id. Roma, id. Roma, 6 id.

Di Giovine Attanasio, id., id. Lucera, id. Aquila, 4•id.;
Caloiro Isidoro, id., id. Cotrone, id. Reggio Calabria, 2° id.;
Guaitoli Cesare, id., id. Senigallia, id. Ancona, 2 id.

Bertolone Giuseppe, id., id. Milano, id. Milano, brigata Milano

(artiglieria);
Squarini Davide, id., id. Novara, id. Novara, 1° battaglione;

Papini Alfonso, id., id. Ottone, id. Piacenza, 3 id.;
Biazzi Folchiero, id., id. Cremona, id. Cremona, 1° id.;
Omboni Vincenzo, id., id. Cremona, id. Cremona, 2° id.;
Marasini nob. Flaminio, id., id. Portovenere, id. Brescia, 1° id.;

Gambigliani Zoecoli Achille, id., id. Forlimpopoli, id. Forll,
1° id.;

Orazi Antonio, id., id. Servigliano, id. Macerata, 2° id.;

Fornari Federico, id., id. Ascoli Piceno, id. Ancona, 1° id.;
Catani cav. Giulio, id., id. Firenze, id. Firenze, 4° id.;
Bellini Raffaele, id., id. Pisa, id. Lucca, brigata Lucca (artig1.);
Cricobi Evaristo, id., id. Frosinone, id. Roma, 7° battaglione;
Piccardi Antonio, id., id. Portotorres, id. Sassari, 8° id.;
Era Antonio, id., id. Alghero, id. Sassari, 26 id.;
Lattanzi Angelo, id., id. Terracina, id, Roma, 9° id.;
Massei Vincenzo, id., id. Teramo, id. Teramo, 1° id.;
Petrilli Raffaele, id., id. Castiglione della Valle, id. Teramo,

2· id.;
Montanaro Franceseo, id., id. Ischitella, id. Campobasso, 4° id.;
Perli Bernardino, id., id. Tiapoli, id. Aquila, 1° id.;
Marotta Enrico, id., id. Potenza, id. Lecce, 8° id.;
Melidoro Giuseppe, id., id. Valainni, id. Leece, 4° id.;
Cantafora Vincenzo, id., id. Cotrone, id. Catanzaro, brigata Ca-

tanzaro (artiglieria);
Francone Vincenzo, id., id. Maropati, id. Reggio Calabria, 8°

battaglione ;
Brancaleone Pietro, id., id. Palermo, id. Palermo, 7° id.

Mangeri Angelo, id., id. Catania, id. Siracusa, 4° id.;

Beltrame Vincenzo, nominato tenente medico, id. Casale Mon-

ferrato, id. Alessandria, 4° id.;
Caramitti Achille, id., id. Bologna, id. Bologna, 4°id.

Mari Alfonso, id., id. Comacchio, id. Ravenna, 2° id.;

Notarnicola Luigi, id., id. Bitonto, id. Bari, 4° id.;
Brunati Agostino, id., id. Albese, id. Como, 1° id.;
Giovannini Alessandro. id., id. Bologna, id. Bologna, 2 id.;

Ghetti Luigi, id., id. Faenza, id. Ravenna, 8° id.;
Buccelli Tito, id., id. Livorno, id. Lucca, 3 id.;

Virgilio Eurico, id., id. Pizzone, id. Campobasso,
2° id.

Pescione Giuseppe, id., id. Foggia, id. Foggia, 1°id.

Chiefli Michele, id., id. Terlizzi, id. Bari, 3° id.

Con decreti in data 21 gennaio e 1 corrente, ß. E. il

Presidente del Consiglio dei ÀLinisifi 6 Ministr0 Ã€ll'Ã¾-

terno ha istituito i Comitati locali per l'inchiesta sulle

Opere pie nelle provincie di Ave2(ino, Bari e Potenza, nel

modo che segue :

Avellino.

Circondario di Avellino.

Cav. avv. Giovanni Trevisani, presidente - Cav. Achille Argen-
tini - Cav. Paolo Barra - Cav. avvocato Raffaele

Genovese

- Avv. Antonio Pennini.
Circondario d'Ariano di Puglia.

Cav. Raffaele Maineri, presidente - Avv. Nicola Deange1îs -

Avv. Francesco Marengo.
Circondario di ßant'Angelo dei Lombardi.

Avv. Nicola Pescatore, presidente - Giuseppe Corona
- Cav. av-

vocato Bernardo Natale.
Bari.

Circondario di Bari.

Comm. Nicola De Gemmis, presidente - Cav.
Francesco Abbrus-

zese - Cav. Angelo Fallaccara-Marchese Federico
La Greca

- Luigi Pepe fu Giuseppe - Bayerio Positano - Avv. Sa-

verio Starita.
Circondario d'Altamura.

Comm. Nicola Melodia, deputato al Parlamento, presidente -

Giovanni De Lena - Nicola Martacci.
Circondario di Barletta.

Conte comm. Giulio Frisari, senatore del Regno, presidente
-

Antonio Fatta - Avv. Luigi Gigli - Riccardo Marchio -

Avv. Romeo Seelza.
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Potenza.

Circondario di Potsuga.
Comm. Ascanio Branca, deputato al Parlamento, presidonte -

Comm. Giacinto Albini - Avv. Domenico Biscotti - Com-

mendatore avv. Leonardo Montesano - Cav. avv. Antonio

Rinaldi.
Circondario di Lagonegro.

Comm. Antonio Arcieri, deputato al Parlamento, presidente -
Comm. Vincenzo De Pilippo - Cav. Vincenzo Giliberti.

Circondario di Matera.
Dott. Domenico Ridola, presidente - Cav. Luigi Dell'Osso - No-

faro Vincenzo Tortorella.

Circondario di Melfi.
Giustino Fortunato, deputato al Parlamento, presidente - Cava-

liera Vincenzo Lordi - Avv. Federico Severino.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMHEROIO

DIRE7/IONE DELL'A GRICOLTURA

Con decreto Ministeriale del 26 febbraio ultimo venne permessa

per i diversi porti del Regno, già indicati con decreti 28 agosto,
5 ottobre e 23 novembre 1881 e 20 gennaio 1882, e pubblicati
nella Garzetta Ufficiale, la importazione di sanse, oltre che dalla

costa setientrionale dell'Afries, dalla Turchia europea ed asia-
tica e dalla Grecia, anche dalla Dalmazia.
Roma, 2 marzo 1882.

MÏNISTERO
DI AGRICOLTURA, IWBUSTRIA E CORHEROIO

DIREZIONE DELL'AGRICOLTURA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso al posto di direttore della Stazione agraria

di Medena, colPassegno annuo di lire 4000 a carico della Stazione

stessa.
Il concorso avrà Inogo per titoli.
Le materie delle quali si occupa la suddetta Stazione, in via

principale, sono:
a) La fleiologia dei cereali e foraggi (anatomia, morfologia,

fisica, chimica, meccanica dell'intero ciclo della vita di queste
piante e loro prodotti);

b) La coltivazione dei cereali e.foraggi, l'introduzione di co-
reali e foragginnovi, la loro acelimazione, ecc.;

c) La patologia dei cereali e foraggi (malattia e mezzi per

prevenirle e combatterle);
d) Le falsiBeazioni, adulterazioni, avario dei cereali e foraggi,

tanto nello stato di semi ed erbe, quanto in quello di loro imme-

diata trasformazione (farine, paste, eee.).
I concorrenti devono produrre titoli che dimostrino la loro

coltura scientifica in rapporto ai suindicati scopi principali della
Stazione.
Le domande (in carta bollata da lira 1) devono farsi pervenire

al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio non più tardi
del dì 10 marzo 1882, ed essere corredate di questi documenti:

o) Atto di naseita (legalizzato);
b) Certificato di cittadinanza italiana (id.);
c) Certificato di adempimento all'obbligo della leva mili-

t>re (id.);
d) Certificato di immunità penale (di data recente);
e) Certificato di buona condotta (di data recente e lega-

lizzato).
Roma, 15 febbraio 1883.

D Direttore dell'Agricoltura
N. MisleLIA.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avvis o.

Col 4 corrente la Società I. V. Florio e Oa attuerà una linea fa-

coltativa di navigazione fra Venezia e la costa della-Dalmazia

fino a Spalato, colPitinerario ed orario seguenti:
Linea 02 Venezia-ßpalato (settimanale) facoltativa.

Andata.

Venezia - partenza: sabato 2 pomeridiane.
Zara - arrivo: domenica 6 mattina.
Zara - partenza: domenica 8 mattina.

Spalato - arrivo: domenica 8 30 sera.
Ritorno.

Spalato - partenza: lunedi 6 mattina.
Sebenico - arrivo: lunedì 10 mattina.

Sebenico - partenza: lunedì 2 sera.
Zara - arrivo: lunedì 6 sera.
Zara - partenza: lunedì 10 sera.
Venezia - arrivo: martedi 2 sera.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1" puõõlícGZione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 712131 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 150, al nome di Catalano e Montana Marianna,

Ignazio, Antonino e Gaetano fu Ottavio, minori, sotto la tutela

di Gaetano Montana fu Giuseppe, loro avo materno, domiciliati
in Alcamo (Trapani), sia stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-

bito Pabblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Catalano e

Montana Marianna, Ignasia, Antonino e Gaetano fu Ottavio,
minori, sotto la tutela di Gaetano Montana fu Giuseppe, loro avo
materno, domiciliati in Alcamo (Teramo), veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorsoun mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, li 28 febbraio 1882.
Per il Direttore Generale: Funnoi

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a pubblicaziottp).
Si è diebiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Catanzaro, in data 23 dicembre 1881, col
n. 120 ordinale, e n. 2728 di protocollo, e n. 4084 di posizione, per
il deposito di una cartella al portatore 5 p. Oi0, della rendita di
lire 100, esibita dal signor Petrignani Salvatore fu Carlantonio,
per essere tramutata in rendita mista a suo favore.
Si diffida chiunque possa avere interesse, che ai termini dell'ar-

ticolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un
mese dalla data della la pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengano opposizioni, sarà consegnato il titolo richiesto

ad esso sig. Pettignani Salvatore fu Carlantonio, senza la esibi-
zione della ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 4 febbraio 1882.
Per il Direttore Generale:Fanno.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung pubblica il testo uf-
ficiale della lettera indirizzata dal re di Baviera al ministro

presidente, signor Lutz. La lettera suona come appresso:
" È con vivo rincrescimento che ho appreso le difficoltà

colle quali, durante gli ultimi mesi, ebbero a lottare i miei
ministri, che non hanno altro in mira che l'interesse del

paese. Provo il bisogno di esprimere la speranza che essi

persevereranno in questa via, e che difenderanno, come in
passato, con tutte le loro forze, i diritti del mio governo.
" Per ciò che concerne pin particolarmente le relazioni tra

la Chiesa e lo Stato, io ho sempre protetto efficacemente la

Chiesa con intimo convincimento, e non cesserò mai di pro-
teggere il sentimento religioso del mio popolo, perchè in que-
sto sentimento trovo la base dell'ordine.
" Io voglio che si curino e si rispettino, in modo partico-

lare, i bisogni religiosi del paese; ma voglio del pari che il
mio governo si opponga, ora ed in avvenire, a tutti gli
sforzi che tendono a limitare i diritti indiscutibili e neces-

sari dello Stato, e che porrebbero lo Stato e la Chiesa in un

atteggiamento di ostilità l'uno di fronte all'altra.
" Esprimendo più particolarmente la mia volontà con

questa lettera ringrazio lei ed i suoi colleghi della loro per-
severanza in circostanze così difficili, e confermo loro la mia
piena fiducia. ,,
Nella sua seduta del 27 febbraio, la Camera dei deputati

di Prussia ha incominciata la discussione dei progetti di
legge concernenti i soccorsi da darsi alle vedove ed agli or-
fani di certi funzionari dello Stato e le modificazioni da ap-
plicarsi alla legge sulle pensioni.
Il signor Virchow, progressista, fece una mozione in cui

proponeva che la Camera, basandosi sulle disposizioni della
Costituzione, dichiarasse che i progetti di legge in discus-
sione avrebbero dovuto essere presentati prima alla Camera
dei deputati e non alla Camera dei signori, e nominasse una
Commissione co1Pincarico di ricercare i mezzi di tutelare i
privilegi della Camera dei deputati.
Il signor Virchow dichiarò che non desiderava un con-

flitto presentando questa mozione, ma che trattavasi di una
legge finanziaria la quale porta la creazione di dieci milioni
d'imposte, e che le leggi finanziarie, secondo la Costituzione,
dovevano presentarsi prima alla Camera dei deputati.
Risposero al signor Virchow i ministri delle finanze e della

giustizia. Sostenne il primo che, ad avviso del governo, que-
she leggi non sono leggi finanziarie, e che potevano quindi
essere presentate prima alla Camera dei signori, la quale si
lagna che la sua sfera d'azione è sovente limitata per fatto
della Camera dei deputati.11 ministro della giustizia poi af-
fermò essere molto dubbio che unaCommissione riesca a ben
definire i diritti delle due Camere, e citò l'esempio dell'In-
ghilterra, ove i diritti delle due Camere furono spesso ori-
gme di discussioni e di conflitti.
In seguito a proposta del deputato signor Franke i pro-

getti di legge e la mozione del signor Virchow furono inviati
ad una Commissione di ventun membri.

Il Consiglio federale di Germania si è acconciato alla do-

manda del Reichstag, per cui i tribunali dei diversi Stati do-
vranno comunicare immediatamente al cancelliere la notizia
dell'arresto di un qualunque deputato del Reichstag, ove que-
sto arresto segua durante la sessione, unendo all'annunzio un
cenno sommario dei motivi dell'arresto. Tale risoluzione non
muta per nulla la condotta e la competenza dei tribunali.

Il progetto di legge relativo al monopolio del tabacco con-
tiene 70 articoli ed è diviso in otto titoli.
Il primo tratta delle basi del monopolio e ne apparisce

che si tratta di un monopolio completo. Nel secondo si

tratta della cultura del tabacco, e vi si trovano le principali
disposizioni contenute nell'ultima legge sulla imposta del ta-
bacco che possono essere applicate anche al monopolio. Il
terzo titolo si riferisce al commercio del tabacco greggio. I
privati continuano a rimanere autor,izzati ad esportare all'e-
stero tale specie di tabacco.
L'interesse maggiore è offerto dal titolo quarto che con-

cerne la fabbricazione del tabacco e la vendita dei prodotti
di questa fabbricazione. Quivi è fissato il prezzo delle diffe-
renti specie di tabacco e dei prodotti che saranno venduti

dalla regla.
Il prezzo minimo del tabacco sarà di un marco per libbra;

quello dei sigari di tre pfennings al pezzo.
Un titolo si occupa della introduzione del tabacco e di si-

gari per parte dei viaggiatori. Un altro contiene le prescri-
zioni di controllo. Uno le penalitå. E l'ultimo titolo tratta

dei provvedimenti transitori, e la questione delle indennità.
Riguardo a quest'ultima questione il progetto contiene le

disposizioni che seguono: I fabbricanti che non cedonoiloro
stabilimenti alla regia riceveranno una indennità eguale al

quintuplo dei loro benefizi annui. La stessa indennitA ò ac-

cordata agli ingegneri impiegati nella fabbricazione- del ta-
bacco, ed agli operai che conoscono la fabbricazione. I nego-
zianti non avranno diritto che ad una indennitâ equivalente
al doppio dei loro benefizi annui fissati sulla media dei redditi
dell'ultimo triennio.
Il cancelliere è autorizzato a comperare fin d'ora fab-

briche e materiali, ed a fare fabbricare e vendere tabacco e

sigari.
Il monopolio entrerà in vigore nel luglio 1883. Per quello

che riguarda la cultura del tabacco, il monopolio avrà vi-

gore cominciando dal 1° gennaio dello stesso anno.

La Kölnische Zeitung ha da Berlino che la seconda discus-
sione del progetto di legge politico-ecolesiastico è stato di

nuovo aggiornato dalla Commissione. La determinazione del
giorno in cui tale discussione seguira dipende dal risultato
che avranno i tentativi che i partiti stanno facendo per con-
chiudere un accordo.

6' A giudicare dallo stato attuale delle cose, dice il foglio
tedesco, c'è da supporre che non si giungerà ad alcuna con-
chiusione.

" I liberali nazionali non vogliono fare alcuna concessione,
ed il centro accampa tali pretese che nessuno consente di
fare quello che esso domanda.

" Si dice che il governo, al quale basterà di aver fatto an-
che in questo caso il suo dovere, non annetta nelle circo-
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stanze presenti troppa grande importanza al risultato dei
negoziati che continuano in questo momento tra i vari par-titi.

,,

Un telegramma dal Cairo dell'Agenzia Eavas annunziache, conforme alle decisioni prese in Consiglio dei ministri,il presidente del Consiglio ha scrittoyin data 22 febbraio, ad 4Abdel Kader pasciâ, nuove governatore generale del Sudan, I
una lettera per annunziargli la nomina della Commissione
speciale per il Sudan. Questa Cominissione ävrà il compito

.di preparare il bilancio per il Sudan, di riorganizzarvi il
servizio militare per il mantenimento delPordine, particolarmente alla frontiera dell'Abissinia, e di prendere delle mi-
sure per assicurare la sottomissione completa del commercio
degli schiavi. Il presidente del Consiglio dice che questa ul-tima questione è tanto più importante, che le misure diggià
prese sono state insufficienti a mettere un termine a quest'or-ribile traffico degli schiavi che suscita lo sdegno delfumanità,ed è inoltre una violazione della legge religiosa.
La Commissione sarà incaricata di proporre le misure daprenderai per giungere, il più presto possibile all'abolizionedella schiavitù.
Queste niisure, aggiunge il presidente del Consiglio, sa-

ranno senza dubbio approvate dalla Camera dei notabili.
Stando a un dispaccio da Atene, pubblicato dallo Stan-dard, a Larissa venne testè assassinato un notabile mussul-

mano. I particolari dell'assassinio noa si conoscono ancora.Ad Atene, dice il corrispondente dello Standard, si pensache i mussulmani della Tessaglia approfitteranno di questoincidente per fare qualche dimostrazione contro la nuováamministrazione ellenica. Dopo Pannessione della Tessaglia,questi abitanti cercano un'occasione di abbandonare il paese.Ad onta della affabilità loro dimostrata dal re nella circo-
stanza della sua visita, e malgrado i riguardi delle autorità,i mussulmani di Tessaglia non hanno mai potuto famiglia-rizzarsi colla nuova situazione delle cose, e non è improba-hile una loro emigräzione in massa per l'Epiro o per qualchealtra parte dell'impero turco.

Telegrafano da Berna che quantunque non si conosce an-
cora il risultato completo delPesercizio finanziario della Con-federazione svizzera durante il 1881, si prevede tuttavia che
esso debba essersi chiuso con una eccedenza di almeno unmilione di franchi, e ciò ad onta dei crediti suppletivi consi-derevoli che vennero accordati al Consiglio federale.
Il signor Droz, capo del dipartimento svizzero de1Pagricol-tura e del commercio, ha comunicato al Consiglio federale il

trattato franco-svizzero sottoscritto da alcunigiorni.Eglifececontemporaneamente una relazione sulPandamento dei ne-goziati a Parigi.
I giornali svizzeri si mostrano estremaniente riservati circail nuovo trattato. Appena qualcheduno annunzia che essopotrebbe venire respinto dalle Camere federali perchè laFrancia non fece deRe concessioni che sopra gli articoli ri-spetto ai quali essa non ha nulla a temere dalla importa-zione. Tuttavia giudizi definitivi sul trattato non ne sonoancora stati dati, anche pel motivo che esso non venne an-cara pubblicato in extenso.

Il Daily News ha da Calcutta che il sirdar Afzul Khan
andrà a Cahul in qualità di agente inglese, in seguito a do-
manda delPemiro, il quale desidera avere presso di sè un
rappresentante delPInghilterra.
L'Osservatore Triestino ha pure ðalle Indie che Pemiro

Abdurrahman, allo scopo di rassodare il proprio potere, per-siste nel sistema di disfarsi poco a poco di tutti i capi a lui
contrari, mettendoli a morte con una procedura oltremodo
sommaria. I giornali delle Indie ricevono daCabul la notizia
che un compagno d'armi delPinfluente capo Mahomed Jan,
fatto morire dalPemiro, venne recentemente giustiziato. Egli
aveva seguito Mahomed Jan in tutte le vicende delle guerre
nelPAfghanistan e fu perciò colto dallo stesso destino. Venne
ucciso anche un alto ufficiale, già al servizio dell'emiro Schir
Ali Khan, e si dice che si trovino imprigionate più di mille
persone per delitti politici. Vuolsi che le numerose confische
di beni ordinati da Abdurrahman abbiano fatto cessare del
tutto il sistema di cambi fra Cabul e l'India. I giornali in-
glesi sono d'avviso che questo modo di procedere de1Pemiro
finirà colPesarcebare l'animo de'suoi sudditi e darA forse oc-
casione al profugo Eyub Khan di far ritorno nell'Afghani-
stan quale liberatore del paese dal giogo d'un tiranno.

L'Havas ha per telegrafo dagli Stati Uniti che un servizio
solenne è stato celebrato il 27 fehbraio alla Camera dei de-
putati di Washington, in commemorazione del defunto pre-
sidente Garfield. Vi assistevano il presidente Arthur, tutti i
ministri, il corpo diplomatico, un gran numero di ufficiali
superiori dell'esercito e della marina e molte notabilità.
Dopo il servizio, il signor Blaine ha fatto l'elogio del de-

funto presidente.

Gli Stati Uniti avranno quanto prima un nuovo territorio.
Una Sottocommissione del Comitato dei territori alla Camera
dei rappresentanti ha in effetti approvato all'unanimità un
progetto di legge che reca la creazione di un nuovo Stato,
formato della parte meridionale del territorio di Dakota. La
divisione del territorio in due parti è motivata, non solo dal-
l'immensa estensione di questa circoscrizione, ma anche dalla
difficoltà delle comunicazioni fra il nord ed il sud, che for-
mano, in realtà, a considerevoli distanze, due centri di colo-
nizzazione assolutamente distinti, e quasi senza legame fra
loro. Il grosso della popolazione è nel Dakata meridionale, eil governo territoriale vi ha la sua sede. Gli abitanti del nord
che vi si devono recare hanno da percorrere, fra strade poco
praticabili, non meno di 6 a 800 miglia, andando le ferrovie
da est ad ovest, ed il Mississipì non essendo navjgabile in
quella regione che in una parte delPanno. Da ciò il bisogno
per la popolazione di due organizzaziotii politiche separate.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 8. - Anche S. S. il Papa ha fatto pervenire telegrafi-camente alla Regina Vittoria respressione del suo profondo ram-marico unitamente alle più vive felicitazioni.
Londra, 8. - I capi delPopposizione hanno deciso di conti-

nuare ad impedire a Bradlaugh di sedere alla Camera.
Il 1)aily No crede che lo scopo del viaggio di Leaseps inEgitto si riferisca alfallargamento del canale di Sues.
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Londra, 3. - La regina ricevette le felicitazioni di tutti i
sovram.
I giornali tutti scrivono parole indignate per l'attentato contro

la regina.
II .Times dice che esso attentato à senza importanza politica.
Berlino, 8. - La Banca imperiale ha ridotto lo sconto al

4 112 per cento.
Londra, 8. - Camera dei dömuni. - Il governo dichiarò che
il compromesso offerto dalla Commissione d'inabiesta dei lordi sui
risultati del land act è inaccettabile. La discussione fu aggiornata
a lunedi.

Piettoburgo, 8. - Il Dnieper è riaperto alla navigazione.
Efai, 3. - Furono spediti distaccamenti controgli Hammanas

ehe si preparano ad insorgere nuovamente.
Spezia, 3. - Ieri, causa il fortissimo vento, naufragò una

barea. Valdettaro e llosa, capitani marittimi, furono sommersi;
il portolano restò salvo.
Tripoli, 2. - Dopo il massacro dei tre padri del Sahara, vit-

time delliodio eceitato contro le missioni francesi in quelle regioni,
gli altri tre religiosi di stazione a Ghadames si trovano in immi-
mente pericolo, ed hanno chiesto a monsignor Lavigerie il permesso
di abbandonare quella stazione.
Windsor, 3. - La regina passò una buona notte; non sof-

ferse affatto dall'attentato di ieri.
Continuano a giungere da ogni parte dispacci contenenti condo-

glianze e felicitaioni.
Vienna 3. - Ufßciale. - Il generale Schulich, attraver-

sando la vallata dell'alta Narenta, giunse a Miedenik. All'avviei-
narsi delle truppe gli insorti fuggirono. Una parte di questi si
recò sulla sponda destra della Narenta. Gli altri, divisi in gruppi
di 100 a 200, evitando ogni lotta, fuggirono verso Studenipolok
passando per Javor-Planina.
Bucarest, 3. - S. M. la regina continua a migliorare.
L'apertura della Camera e del Senato è stata prorogata al 27

marzo;

Londra, 3. - MarJean tirò ad una distanza di trenta matri.
La palla fu trovata ne1Ía corte esterna della stazione di Windsor.
Questa palla è conica e pesa 113 di oncia. L'assassino portava in-
dosso molte palle simili. Maelean, da alcuni giorni, aveva preso
in afiltto un alloggio a Windsor.
Parigi, 3. - Il Temps ha da Londra: < Maclean non è pazzo.

Dichiaka di essere stato spinto alPattentato dalla miseria. Lo si
suppone Pistrumento di un complotto. »
Bucarest, 8. -11 Romanal annunzia la prossima proclamaa

zione del Regno di Serbia.
Buenes-Ayres, 2. - È partito direttamente pel Mediter-

raneo 11 postale Unsberta 1, della Societh Rocco Piaggio.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCTE PARMENSI

Tornata 1 - 22 gennaio 1888.
Il socio effettivo marchese Raimondo Melihipi di Soragna pre-

senta la prima e la seconda parte della Bibliograßa ßtorica Par-
mense, da lui compilata per rispondere al voto del primo Con-
gresso delle Società e Deputazioni storiche italiane tenuto in Na-
poli nel 1879, voto confermato poi in Milano dal secondo Con-
gresso nel 1880.
Nel Congtesso di Milano i delegati delle diverse Società sto-

riche, compresi i cinque della Deputazione Parmense, deliberarono
alPuunimità che diogrnuna delle Società e Deputazioni si do-
Vesse pubblicare la Bibliografia storica delle rispettive provincie,
sul modello di quella fatta per la Sicilia dal P. Narbone (AttiM
II Congresso - pag. 57).

Il marchese di Soragna si accinae quindi a quel lungo e faticoso
lavoro per ciò che riguarda le provincie Parmensi, tenendo a
guida, piil che la BiNiograña ßiciliana del Narbone, quelle assai
piil complete e corrette edite dal Cicogna pel Veneto e dal Valen-
timelli pel Friuli,
Egli presenta ora autografate la prima e la seconda parte del

suo layoto, e le presenta in diversi esemplari affinchè ciascuno dei
olleghi possa accuratamente esaminarie per aggiungere quelle
pubblicazioni e quei manoseritti che, non ostante le molte sue
cure, gli fossero per caso sfuggiti.
In questa prima e seconda parte della Bibliografia 11 marchese

di Soragna ha raccolte le indicazioni di 1300 opere, fra stampati
e manoscritti, relative alla Storia degli Stati Parmensi in gene-
rale, ed a quella della provincia di Parma in particolare; e pro-
mette di presentare la terza e la quarta parte, concernenti alla
storia particolare del Piacentino o del Gaastallese, appena abbia
ordinato il molto materiale già raccolto.
Le opere relative agli Stati Parmensi in generale si dividono

per ordine di materia nelle seguenti elassi o capitoli: I. Topo-
grafia - II. Collezioni storiche ed opere enciclopediche - III. ßto-
ria generale dei Ducati - IV. Diritto storico dei Ducati -
V. ßtoria delle famiglie regnanti - VI. ßtorie parziali dei Duchi
- VII. Ordini cavallereschi - VIII. Diplomazia - 1X. Leggi.
A queste nove classi di libri relativi alla Storia degli Stati Par-

mensi in generale, il marchese di Soragna ne aggiunge un'altra,
nella quale comprende 434 opere intorno alla vita di personaggi
nati negli Stati Parmensi. - Egliin questa importante raccolta
di scritture biografiche non credette di distinguere Puna provincia
dall'altra, e molto meno poi Puno dalPaltro comune. - Fa però
osservare ai colleghi che altri, e segnatamente il Valentinelli nella
Bibliografia ßtorica deTFriuli, frammischiarono le biografie alle
altre opere storiche, suddividendole poi, insieme colle altre, non
solo fra i diversi comuni, ma persino fra i villaggi, che videro na-
score le persone cui si riferiscono le singole opere biografiche.
Siccome però alPatto pratico quel soverchio frazionamento rie-

see dannoso specialmente per chi voglia conodoerefutto ciò che si
è scritto sopra una data famiglia, che abbia avuto successiva-
mente residenza in diverse città e castella dello Stato, così Pegre-
gio socio credette miglior congglio dhidere le biografie dal resto
delle opere storiche, formandone una classe a parte, in cui le opere
biografiche siano tutte unite e disposte nell'ordine alfabetico delle
persone cui si riferiscono.

Può nascere il dubbio se convenga meglio il suddividere le bio-
grafie in tre capitoli distinti poiDucati dÏ Parma, di Piacenza e di
Guastalla, ma questa divisione gli sembra men buona pel fatto
che molte famiglie, senza uscire dallo Stato, mutarono la loro re-
sidenza dalPuno alPaltro dei tre Ð«cati. - Sarebbe forse meglio
adatta allo scopo di una bibliografia ja suddivisione, già in párte
adottata dal Cicogna, delle opere biografiche secondo la profes-
Bione delle persone eniesse si riferiscono, costituendone altrettanti
capitoli per gli ecclesiastici, gli statisti, i guerrieri, i letterati, i
pittori, gli scultori, ecc., ecc., giacchè in tal caso si avrebbero
come altrettante appendici ai capitoli relativi alla storia ecclesia-
stica, civile, militare, letteraria e artistica dei tre Ducati. - Ma
anáhe in questa maniera di divisione si presentano poi all'atto
pratico tali difficoltà che alenna volta riesce proprio impossibile il
trovare luogo adatto a chi si distinse del pari in differenti studi e
professioni. - Perciò Pordine alfabetico gli parve il più acconcio
allo scopo,e Punico che non presenti alcun inconveniente, giacchè,
per completare colle biografie la storia civile, ecclesiastica, lette-
raria e artistica di ogni Ducato, basta aggiungere, in fine a cia-
senno di questi capitoli, una brevissima nota di riferimento alla
parte biografica. - Per tal modo cessa ogni difflooltà di distribu-
sione, ginochò,a cagion d'esempio, i nomi del cardinale Pallavicino
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e del vescovo Turchi potranno citarsi del pari e per la storia let-
teraria e per la storia ecclesiastica; quelli dei ministri Prospero
Manara e Vincenzo Mistrali per la storia civile e per la letteraria.
Nella seconda parte del suo lavoro il marchese di Soragna ha

raccolte tutte le opere storiche relative alla città e provincia di
Parma, e le ha suddivise in sezioni e capitoli, sebruendo il piùihe
gli fu possibile la divisione adottata dal Dicogna per la Bibliogra-
fia Veneziana.
Egli però, anche relativamente a questa distrilouzione, si ri-

mette al giudizio dei colleghi, e li prega ad esaminare attenta-
monte l'opera sua per vedere se per avventura non fosse da adot-
tarsi nella Bibliografia ßtorica Parmense una distribuzione di·
versa che nel caso speciale si dimostrasse più comoda e conve-
niente.

G. Mantoort, ßegretario.

NOTIZIE DIVEftSE

Le ferrovie in Prussia. - Attualmente, scrive PIndá-
pendance Belge, lo Stato prussiano possiede 6400 chilometri di

ferrovie che costarono 3 miliardi e 833 milioni di marchi.
Le Compagnie private poi esercitano una rete ferroviaria di

9200 chilometri, la cui costruzione costò 3 miliardi di marchi.
Tenendo conto delle linee ferroviarie che si stanno costruendo,

si può calcolare che, fra un decennio, tutta la rete ferroviaria
della Prussia varit sette miliardi.
Le ferrovie dello Stato rendono in media il 3 per cento, ma,

quando lo Stato sarà il solo proprietario, i sette miliardi pagati
esigeranno un interesse probabilmente superiore ai 210 milioni di
reddito medio, eksecondo il tasso del debito, il disavanzo aumen-

terà dell'uno e mezzo o del due per cento, vale a dire, di 70, di
105 o di 145 milioni annui.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

La storia di Venezia nella vita privata
di P.TI. Holmenti.

I.

Frugando fra le vecchie carte di Vittorio Salmini, omai

troppo dimenticato, non pure dalPItalia, ma dalla città che
lo vide nascere, ho ritrovata una critica inedita dell'opera di
P. G. Molmenti. Il valoroso e compianto letterato ne studiò
soltanto il lato artistico, e io sono lieto di poter cominciare
la mia recensione con le parole di lui, che fra gli spasimi
della lunga agonia melanconicamente dipinse anche una

volta Venezia, la meravigliosa città, in un'epistola, pubbli-
cata or non è molto a cura dell'amicizia del Fambri nobil-
mente devota pur oltre la tomba.

« I pittori, i romanzieri e gli storici, anche peggio di essi,
ci avevano presentata fin qui una Venezia teatrale, piena di
convenzioni e di favole. Il canal dei Marrani, i Pozzi, il ponte
dei Sospiri, le calli, le gondole, misteriosi testimoni didelitti
e di amori, erano diventati per tutti altrettanti luoghi co-
mum.

Ebbene: si capiva a prima giunta, e come d'intuito, che
quelPambiente era falso, e chi sentisse veramente nell'animo
la poesia della Roma adriatica, doveva bene ricostruirsene
per proprio conto la storia. Ora il Molmenti nel suo libro ci
mette innanzi Ia Venezia autentica, la quale così spogliata
del corredo fantastico che le aveva dianzi prestato una poe-

sia tra sentimentale e lugubre, non ci apparisce punto men

bella. Tutt'altro!
Siffatta opera ha ottenutoil gran premio fondato dal pa-

trizio Querini-Stampalia nel 1868. I dotti inamidati che lã
dovevano giudicare parvero per un momento ringiovaniti dal
calore che esce da quelle pagine, e come che non mancassero
le dispute nè i pretesti per decretare l'ostracismo anche a

codesto ultimo esperimento,come a quegli altri che lo prece-
dettero, la Commissione dell'Istituto Veneto, cui spettava
l'ultima parola, sentenziò il libro del Molmenti " essere un

quadro vivace e completo della vita verieziana, ,, non senza

aggiungere che lo stile franco, spigliato, pieno di colore e di

fuoco gli conferiva tanta attraenza, quanta importanza per
lo studio della storia patria gli veniva dai molteplici e sva-
riati particolari.
L'autore, dopo ragionato diffusamente intorno alle origini

della città e dello stato di Venezia, divide l'opera sua iñ tre
parti: nella prima delle quali si fa ad esaminare il periodo
medioevale dal secolo II a tutto il XIV; nella seconda le

splendide epoche del quattrocento e cinquecento; nella terza
quella curiosa e drammatica della decadenza.
È un disegno vasto, cui posero mano l'erudizione e la

forma. Vi abbondano poi le notizie attinte a documenti ine-

diti, avvegnachè l'autore si sia fermato più volentieri alle

fonti men note, abbia frugato negli archivi, e raccolta gran
messe di particolari inavvertiti, mirabilmente proprn a rap-
presentare perfetto il quadro della vita veneziana.
La Venezia intima non era stata ancora pazientemente

scrutata, nè degnamente descritta. Essa che ai dì nostri, col-
1'aspetto dei suoi palazzi deserti e in molta parte rovinosi,
forma il tormento e la gioia del pittore e del poeta infaticati
a rapirle il segreto della sua tavolozza reale e dell'ideale suo
fascino, ci viene ora esattamente resa nelle sue antiche co-

stumanze private.
Se non che quivi Perudizione ampia, profonda, quasi direi

certosina, non è menomamente a scapito dell'amenità e della
scioltezza. Si passa dalle leggi alle feste, dalle considera-

zioni civili e politiche alla descrizione minuta degli apparta-
menti patrizi, dalle instituzioni economiche alle galanterie
lussuose del settecento, e tutto cià con uguale piacere e con

interesse crescente.

Oggi a buscarsi nomen di eruditi non ci vuol4invero gran
che. Basta pubblicare la nota del bucato di un uomo celebre,
razzolare da qualche bottega di rivendugliolo poche carte
polverope e stamparle in elzeviriani, poi metterci in fronte
il proprio nome, e nove volte su dieci l'erudito raccoglitore
consegue il plauso dei critici che non leggono e della gente
che fa sempre da eco.
Ma codesto non è già il caso del Malmenti; egli ha stu-

diato, digerito, interpretato i suoi testi; nel suo volume il
documento non uccide il racconto, bensì il racconto veste il
documento ; nè le frequenti citazioni sono esposte con quella
pesante sicumera che fa dormir ritto chi legge.
Si trova in fine una breve raccolta di documenti inediti,

che l'autore scelse con parco ma sagace discernimento, e che
importa non poco di conoscere. -- Così, per darci ragione
del come aumentandosi le ricchezze si mutassero mano a

mano i costumi, egli ha compilato per ciascun secolo un in-
ventario delle mobilie, delle argenterie, delle vesti, dei gio-
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felli, ecc., di taluna fra le famiglie patrizie. I)a tali indica-
zioni, dettate in rozzo italiano, rivivono i tempi descritti.
Ma per rifarsi dal già detto, cotesto libro combina felice-

mente la scrupolosità dell'erudizione colla leggiadria della

scrittura. Ed è ben tempo che s'inauguri anche in Italia un

così desiderato connubio. La dottrina arida, come la fanta-
sia indotta, non servono. La prima è roba da Accademie, la
seconda da libreria circolante. ,,
Fin qui il Salmini. Si potrebbe aggiungere alle sue prime

righe che oggi non è più permesso di scrivere strafalcioni

come quelli di certi stranieri sulla città delle lagune e in ge-
nerale sull'Italia.
Basti citare, per tutti, Charles Yriarte, il quale così della

storia come della letteratura nostra si palesa assai poco
saputo.
A sbugiardare molte folo d'oltr'alpe su Venezia e i vene-

ziani, affaticarono il Romanin, il Cappelletti, il Dandolo e

qualche altro di minor conto, ma nessuno di questi scrittori
ebbe cura dell'intimo nesso esistente fra la vita politica e

quella privata di un popolo ; nessuno fece suo còmpito
principale lo studio della nostra cittanel carattere, negli in-
tendimenti, nella famiglia, nella religione de'suoi abitanti;
nessuno parlò a lungo e a dovere delle virtù e dei vizi dei
nostri padri, dei monumenti, dell'arte, dell'industria e dei
commerci di queste isolette.
Il Molmenti volle e seppe compire l'opera degli altri, e

cooperò efficacemente a por vel suo vero lume il governo
della Repubblica.
Raro avviene che un libro incontri più fortuna del suo,

non pure in Italia, dove la critica ne parlò con molta lode,
ma in Francia e in Inghilterra.
Io nè vorrei meritarmi aòcusa di troppa correntezza, ac-

cettando ogni elogio, nè farmi eco di coloro i quali dicono il
male pur di non dire il bene; per quanto mi sarà dato dirò
al Molmenti il mio parere, ragionando dell'opera di lui con
serenità di giudizio.

Unnoo Danmoo.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduto il decreto Prefettizio 13 gennaio u. s., n. 878, registrato

a Roma il 15 detto, al registro 130, n. 954, atti privati-gratis,
firmato Maffei, col quale venne autorizzato il Ministero della
Guerra ad occupare un podere del signor Giovanni Lais del fu
A¤gelo, necessario per la costruzione del forte di via Trionfale,
specificato coi numeri di mappa 160, e parte dei numeri 6, D5, 10,
11, 12, 452 e 450;
Veduta la relazione dell'agente superiore delle imposte dirette

e del catasto di Roma in data 24 gennaio u. s., numero 65, dalla
quale risulta che il num. 425 indicato come spettante al predetto
signor Lais, risulta essere in catasto tuttora intestato al principe
di Piombino;
Veduta la relazione della Direzione territoriale del Genio mili-

tare 18 febbraio 1882, num. 2013, con la quale si riferisce che il
predetto numero 425 di mappa venne indicato fra gli altri chemo-
Siitaiseono la proprietà Lais, da occuparsi per i lavori del forte
di via Trionfale, perchè non risultò chiaramente che non fosse
compreso fra gli altri suindicati, recentemente venduti dal prin-
cipe di Piombino al signor Lais;
Ritenuto doversi provvedere alla legale rettifica del suindicato

decreto 18 gennaio ultimo scorso, nam. 878, a tutti gli effetti di
legge ,

Decreta:
Art. 1. Il terreno descritto in catasto sotto11n. 425 di mappai

ed indicato nel decreto Prefettizio surriferito, fra gli altri che cou
stituiscono la proprieth Lais, di cui fu antoilzata Poecupazione,
non è compreso fra gli stabili di cui si determinò Poccupazione col
ripetuto decreto 13 gennaio 1882.
Art. 2. Il presente decreto sarà registratoilPufficio di registro;

inserito nella Gazzetta Uffeciale, trascritto alPuflicio delle ipotea
che, affisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del munici-
pio di Roma, notificato al proprietario signor Lais Giovanni, co-
municato all'Amministrazione militare ed alPAgenzia delle im-
poste dirette e del catasto di Roma.
Årt. 3. Il sindaco di Roma provvederà a fare affiggere all'albo
pretorio del Municipio il presente decreto, e a notificarlo alPinte-

ressato a mezzo dell'useiere comunale, senza spese, enrandosi lo

adempimento delle altre formalità della Prefettura.
Roma, 25 febbraio 1882.

Il Prefetto: GRAVINA.

BOLLETTINO METEOllICO
DELL'UFFICIO CENTRALE Di METEOROLOGIA

Roma; 8 marzo.

Stato Stato Iggy opga

STABIONI , del 01810 delmare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... 314 coperto - 10,6 1,5
Domodossola 112 coperto - 11,9 3,6
Milano........ 114 coperto - 10,8 5,2
Verona ....... piovoso - 12,2 4,3
Venezia ...... 314 coperto mosso 9,3 6,8
Torino........ 314 coperto 9,8 2,4
Parma......., 314 coperto 10,3 4)0
Modena....... SIA coperto 9,9 4,5
Genova....... coperto mosso 15,8 5,7
Pesaro........ 314 coperto calmo 16,0 6,7
P.Maurizio.. 114 coperto agitato 14,9 5,9
Firenze....... 3(4 coperto - 15,0 7,0
Urbina........ Si4 coperto - 12,8 4,1
Ancona....... 114 coperto calmo 15,2 8,ô
Livorno...... 3i4 coperto molto agit 14,9 6,8
Perugia ...... 114 coperto .- 12,8 4,1
Camerino.... 114 coperto - 9,3 1,T
Portoferraio. 3( copërto mosso 16,9 11,4

Aquila........ Tid coperto .... 9,1 0 5

Roma......... 114 coperto - 16,0 7,1
Foggia........ coperto - 18,9 8

Napoli........ coperto calmo 15,6 7,4
Portotones.. 114 coperto legg. mosso - -

Potenza...u. Piovoso - 10,7 0,9
Lecce ......... piovoso - 18,7 8,5
Cosenza ...... piovoso - 14,0 9,0
Cagliari...... 114 coperto mosso 19,0 9,0
Catanzaro ... coperto - 14,1 7,0
Reggio Cal... coperto calmo 16,8 10,0
Palermo...... 114 coperto agitato 21,3 9,0
Caltanissetta sereno - 14,6 6,0
P. Empedocle 112 coperto legg. mosso 17,6 9,4
Siracusa...... 112 coperto mosso 19,7 11,5
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFIQÌO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 3 marzo 1882.
La depressione delle isole britanniche, trasportatasi al 8, invade

la Francia. Pressione sempre alquanto alta sull'Europa meridio-
nale; minima 743 ín Bretagna, massima 771 al S dell'Algeria.
In Italia barometro abbassato notevolmente dovanque, special-

mente sul versante adriatico, e variabile da 753 a 76ß dal NE
atSW.
Nelle 24 ore pioggerelle in molte stazioni del continente; libec-

cio forte e temporali con grandine in Liguria e nel versante del
Tirreno.
Stamani cielo nuvoloso, venti intorno al ponente, generalmente

freschi.
Temperatura abbassata quasi dovunque, però sempre alta.
Mare agitato lungo le coste occidentali, però molto agitato a

Livorno e a San Teodoro.
Tempo cattivo. Probabili venti freschi a forti del 3° ed anche

4° quadrante e nuove pioggie.

Ossetäterio del Céllegio Romnäs - 8 mûzo 1882.

ALTEZZA IMBLLA STAZIONE -= $Ûm,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 157,2 757,6 756,8 758,1
a Os e al mare

Termomet.esterno 8,2 i1,8 13,8 9,6
(centigrado)

Umiditkrelativa.... 83 68 58 74

Umiditàassoluta... 6,77 6,85 6,58 6,60
Anemoscopioevel. N.0 SE.5 WSW. 28 88E. 9
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 2. cumull 8. eumuli 6. eumuli 10.coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo - 14,0 C.- 11,2 R. I Minimo- 7,1 C. =5,7 R.

Pieggia in 24 ore: mm. 2,1.
Colla pioggia delle 11 ant. grandine, id. poco prime delle 6 pom.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 4 marzo 1882,

SODIMENTO ŸRIOre Valore CONTANTI FINE CORRENTI TINE PROSSIMO

Y ALORI var, mainte versato
seminie

14ETTEEA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANAEO

Rendita Italiana 6 0/G . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0ÏO . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emies. 1860j64 .

Prestito Romano. Blount
. . . . . . . . . -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

bbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .

bbhgaziom Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacebi
Banca Nazionale Italiaria. . . . . . . . .

Banca Romana
Banca Generale . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . .

Società Gen. di cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BancodiRoma ................
BancaTi'oekira................
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

J'ondleda (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ........ ......
Società Acqua Pia antica Márcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . , . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz, a Gas . .

Compagnia Föndiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Rómane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

ßtrade Ferrate Meridionali, . , , . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Févr. Sarde, as, di preferenza
Obbl. Ferrovia Sarde nuova emiss. 3 Gj0
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
16 e 2temissione

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .

Gas di Civitavecchia
Società Generale italiana del telefoni
ed applicazioni ele'.triche . . . . . . .

Io Inglio 1882 - - 88 62 1,
io anrile 1882 - - -

1 ottobre 1881 - - -

16 dicembre 1881 - - -

10 ottobre 1881 -
- -

16 gennaio 1882 600 , 600 .
-

,
500 , 350 .

-

1 Inglio 1881 1000
,

750 e
-

16 gennaio 1882 1000
,,

1000 ,
-

500 ,,
250 ,

-

- 1000 . 700 , -

16 gennaio 1882 500 ,, 400 ,
-

16 ottobre 1881 600 ,,
500

,
-

1° gennaio 1882 600 ,, 250 ,
-

,,
250 ,, 125 ,

-

10 ottobre 1881 500
,,

500 ,,
465 50

16 gennaio 1882 500 oro 100 oro -

,,
250 oro 125 oro -

n
500

,
500

,
-

,, 500 ,
500

,,
-

,, 500 oro 200 oro --

, 500 ,, 500 ,,
908

,

- 250 ,, 250 ,
-

- "o00 ,, 500 ,
-

- 500
,,

500
,
-

10 gennaio 1881 500
e

500
,
-

- 500
,, 500 ,

-

- 500 ,, 500 ,
-

- 500 e 500 m
-

- 250 ,, 250 ,
-

16 ottobre 1881 500
,

500 , -

- 500
,,

500 , -

- 537 50 537 50 -

1e laglio 1873 500 ,, 500 ,, 100
,

16 dicembre 1881 100 . 30 ,,
-

A MB I oroaNI LETTERA DANARO 0BÍltle

88 52 1

- - 93 20
- - 91 85
- - 95 65

- 624 , 623 ,,
-

- 1145 ,,

- 620 ,,
619

,,
-

- 500 ,,

465 , -

-
- - -

- 900 ,,

-
- - - - 525 ,,

907 50 - - - --. --

- - - - (60 ,

95
,
-

OS SERVAZI ON I

Prezzi fu¢fi t

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 5 010 (16 genn. 1882) 90 80, 75 cont. - 90 90 fine.

Marsiglia , . . , , , , , , , . . . , , , 90 102 70 102 45 - Parigi chaques 103 80.
Lione ..........e....... 90
Londra

. . . . . . . . . . . . . . . . .
90 26 02 25 97 - Londra chèques 26.

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -
- - Banca Geneî•ale 623.

Ytenna . . . . . . . . . . . . . . . . , 90 - - - Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 465.
leste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Anglo-Romana per Tilluminazione a gas 908 cont.

Gas di Civitavecchia 100 cont.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 85 20 88 - ---------
--

Beonto di Banca 5 Ot0 . . , , , , ,
- ... ... -

Il ßindaco : A. PIERI.

Il Deputato di Borea. O.SANSONE.



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 973

PREFETTERA BRILLPROVINCIAN PIACENZA MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso di secorrdo incanto per l'appalto dei lavori di si ËÌTŠ¾Ä ÛÌ $ÛLÛÛËÊ
stemazione dell'arginatura del primo comprensorio del Po su" Impresa dei lavori di fialzo e rinforzo degli argini destro e sinistro
periormente alla Chiavica dell'Isola fino alla Chiavica della di un tronco del torrente Quaderna, dalfidrâmetro Mattei allo
Fossinella· sbocco del Gaiana, nei comuni di Medicina e Budrio.
Essendo stato in tempo debito presentata l'offerta di ribasso del ventesimo

sul prezzo di provvisoria aggiudicazione delPappalto anzidetto, si fa noteche AVŸ &ÍRÒäntó
gel giorno 21 marzo prossimo venturo, alle ore 11 antimerldiane, nell'uf- Ad un'ora pomeridiana del giorno 22 marzo prossimo venturo si procederilv
fl;io di questa Prefettura, alla presenza del signor prefette, o di quell'uffi- in gent'uffició, alla presenza del signcé prefetto, o dÏ chijer easó, än'apþaltä
efale che sarà da lui delegato, e coiPassistenza delfinfraseritto segretario, si e deliberamento delPimpresa sovra menzionata, in base al piano diesÌcozione
procederà ad asta pubblica, ccI sistema della candela vergine, per lo del giorno 22 giugno 1877 formato dall'nflicio del Genio civili e visibile in
Appalto dei lavori di sistemäsione dell'arginatura delprimo dom-
prensorio del Po superiormente alla Chiavica dell'Isola mo alla
Chiavica dellaTossinella,

che sono da eseguire, giusta il progetto 28 marzo 1881 dell'uffiefo del Genio

civile governativo, e sotto le condizioni del capitolato speciale e generale
facenti parte del progetto medesimo.

L'asta seguirà a norma del regolamento di Contabilità generale dello Stato,
e sarà aperta sul prezzo di lire 50,442 91.
Le offerte in ribasso dovranno farsi in ragione decimale, ed esse non sa-

ranno minori dell'une per cento.
I concorrenti dovranno depositare in una delie Tesorerie provinciali la

somnia di lire 1800 come cauzione provvisoria, e comprovare d'aver ciò ese-
guito, mediante produzione della relativa quietanza del Tesoriere; avver-
tendo che non earanno accettate offerte con depositi in contanti od in altro
modo.
All'atto della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrà prestare una

cauzione definitiva in denaro, in biglietti di Banes ed in titoli del Debito
Pubblico al portatore, pari al decimo del prezzo di delibera.
Per l'esecuzione dei laveri etntemplati dal progetto sono accordati all'im-

presa giorni 120 naturali consecutivi, a datare dal giorno successivo a quello
della consegnas
I pagamenti in conto si faranno per rate di lire 10,000 cadauna, sotto de-

dazione del ribasso d'asta e della ritenuta del decimo a senso dell'art. 33 del
capi:olato generale.
Il callando dei lavori avrà luogo entro un anno a contare dalla data della

loro ultimazione.
Nel caro che al nuovo ineauto nessuno ai presentasse a far partito più van-

taggioso l'appalto rimarrà defluitivamente aggiudicato all'autore dell'offerta

questá segreteria ogni giorno nelle ore d'ufileio.
Avvertenze.

1. L'impresa ascende alla somma dÏ Üre 45,014, ed i lavori dovranno essere
compiuti entro il termine di 60 giorni naturali consecutivi, a datare dá quello
della consegna.
2. L'incanto avrA luogo a partiti sigillati, scritti su carta da bollo, e con-

tenenti un ribaaso di un tanto per cento, e colle formalità prescrittidal re-
golamento approvato con R. decreto a settembre 1870, n. 5852, e non si farà
luogo al deliberamento se le offerte non avranno superato ad almeno rag
giunto il miniinum contenuto nella sobeda segreta che si troverà depositata
sul tavolo.
3. Gli aspiranti dovranno giustincare la loro idoneità e moralità colla pro-

duzione di due certiâcati, uno delPantorita del luogo di domieilior di data re-
eente, e l'altro di un ingegnere, confermato dal prefetto della provincia, e
datato da non più di sei mesi.
4. Per essere ammessi alPincanto gli aspiranti dovranno présentare il cer-

tificato di avere versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito di
lire 3000 in numerario, ad in biglietti della Banca Nastonale, che si richiede
per adtre all'ineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con €egos
siti in contanti od in altro modo.
5. I termini dei fatali per la presentazione nell'offerta di diminnaione non

minore del ventesimo sono di giorni 15, i quali scadranno ad un'ora pomeri-•
diana del giorno 6 aprile prossiino venturo, offerta che dovrà essere accom-
pagnata dal certificato di versamento del deposito predeff6.
6. Le spese tutte relative alla presente asta, contratto, registro e copio

sono a carico del deliberatario.
Bologna, 11 28 febbraio 1882

1173 11 Segreiario delega¾: PETRONIO TESTONI.
anzidetta.
Sono a carico dell'impresa tutte le spese d'asta e di contratto.
I capitolati speciale e generale sono ostensibili nella segreteria della Prefet-

tura nel giorni e nelle ore d'uffizio.
Piâcenza, 25 febbraio 1882.

106 Il Segretario incaricato: G. D. FE RRARI.

SOCŒTÀ ANGLO-ROMANA
per Pillutninazione a Gas di .Rorna

(16 pubblicazione)
Si notiflea ai signori azionisti che un'adunanza generale ordinaria e straor-

dinarla avrà luogo 11 mercoledì 5 aprile p. v., alle ore 2 pomeridiane, nella
sede della Società, in via della Scrofa, n. 117, primo piano.
A forma dello statuto i signori azionisti dovranno in precedenza depositare

le loro azioni alla detta sede sociale, ritirandone ricevata, che servirà loro
di brglietto d'ingresso all'adananza.

Ordine del giorno:
1. Lettura ed approvazione del verbale dell'adananza precedente;
2. Rapporto del gerente sull'esercizio 1881;
3. Rapporto del Consiglio di sorveglianza;
4. Discússione ed approvazione déi donti sull'esercizio 1881;
5. Fissazione del dividendo pel secondo semestre 1881;
6. Modificazione alio statuto sociale.

Roma, 3 marzo 1882.
Il Presidente del Consiglio di sorveglianza

1180
Comm. ANTONIO ALLIEVI

SOCIETA' ANONIMA
della Strada Ferrata da Toumnori al Guvmon presso Pava

BANCA DELLA SVIZZERA ITALIANA IN L GANO
Gli azionisti della Banca della Svizzera Italiana in Lugailo vengono con-

vocati in mona assemblea generale ordinaria yel gloriid 2W niario p. v., alle
ore 10 antimeridiane, nel palazzo di residénza e pro#detàñéllaËanca stess
piazza del Teatro in Lugano.

Ordine del giorno
1. Presentazione del rgpporto e del cõnfi ger sercizio 1881 (§ 22 degli

statuti)
2. Rapporto dei revisori (§ 26 degli statuti)
3. Searico al Consiglio d'amministrazinne ed alla Direziont (§ 25 degli

statuti)
4. Fissazione del riparto degli utili (§ 32 degli statuti)
5. Nomina di due membri del Consiglio d'amministrazione in rimpiazzo

dei due sortenti (§ 16 degli statuti);
8. Nomina di due revisori e di due supplentiper l'esercizio1882 (§ 26 de

gli statuti);
7. Modificazione dell'articolo 16 degli statuti, ritueendo a 7 11 numero del

consiglieri d'amministrazione.
Il rapporto ed i biglietti d'ammissione saranno a disposizionedegli aslonisti

sino dal giorno 20 niarzo p. v.
a Milano, presso la Banca di Milt.no;
a Roma, presso la Banca Italiana di Depositi e Conti Correnti;
a JLugano, presso la sede della Banca.
Lugane, in febbraio 1882.

Pol Consiglio & amministrazione
1178 D Presidente: P. LUCCHiNI.

SOCIETÀ ANONIMA
deHa Strada Ferrata da ALESSANI)RIA adACQUI

(16 pubblicaøione)
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società avrà luogoil giorno 31 marzo p. v., ad un'ora pometidiana, via Bufalini, n. 24, in Firenze.

Ordine del giorno:1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Presentazione ed appiovazione del resoconto dell'esercizio 1881;3. Rinnovazione del Consiglio di amministrazione, a termini delPart. 29degli statutt.

1048 Firenze, 23 febbraio 1882.
Il Densiglio d'Amministrazione.

(1* pubblicasíone)
Ilassemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società ävrà luogo
il giorno 30 mgrzo p. v., ad un'ora pomeridians,viaBufalini, n. 24, inFirenze.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio diamministrazione;
2. Presentazione ed approvazione del resoconto dell'esercizio 1881;
3. Rinnovazione del Consiglio di amministrazione, a termini dell'art. 29

degli statuti.
Firenze, 28 febbraio 1882.

1042 Il Consiglio d'Amministrazione.
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Estratto Jag eptri de une feria della GENERALE 2 ¿"°¿s
DEORETO DE ADOZIONE,

Nel giorno 29 (Ventinove) marzo1882,

In nome di Sua Maestà Umberto I
(2 pubblicazione) innanzi la prima sezione del Tribunale

per grasis di Die e volontà della na- I portatori di azioni vecchie della llanca
Generale sono convocati in assem. civile di Roma, si procederà alla ven-

szone Re d'Italis, blea generale pel giorno 21 marzo prossimo, alle ore
2 pomeridiane, nella sede dita giudiziale del e uente fondos

la prima sezione civile della Corte dello Stabilimento in Roma, via del Pleniscito; n. 107, per delibási•e, si
tà¾ "Rot opd sta za del s urorOr z

a apteneeret poli ha emesso 11 ee" mini dell'art. 28 degli statati, sopra i seguentioggetti: Tesa Br'aido in Rizzardi, assistita dal

Sulla dimanda del coning! Domenico Ordine del giorno:
marito signorAchilleRizzardi,ingrado

f o a laa ionn9e el e a i del ce t sul b co 1881, e relative deliberazioni

d an en d
ito bdi San P o'

fatta nella persona del giovane Gia.. 3. Nomina dei consiglieri d'amministrazione in sostituzione di quelli uscenti civico num. 1, via
San Paolo, n. 51, e via

seppe Cirri del fu Giuseppe d'ufficio nel 1882, ed elezione definitiva dei consiglieri d'amministrazione no.
di Mezzo di San Paole, civici numeri15

Letti i dceumeliti esibit il verbale minati provvisoriamente dal Consiglio, a forma dell'art. 12 dello statuto
al 17, 1stterg 4, composto di uattro

e on a p o 4. Nomina di tre revisori.
AVVertenza. tro a na

Lette le informazioniassuute a norma Per avere accesso all'assemblea dovrà farsi il deposito di almeno 20 (venti)
Turgis, Palombi, Vigneri e Moroni,

di leg e i azioni:
salvi ecc.,deravato dell'annuo canone

Unit do in camera di conafglio
in Roma, presso la Sede della Banea Generale i di o a di li 3 Wdei rrri at

sulla relazione del consigliere delegato' , Napoli, presso la Banca Napoletana; diretto verso lo Stato di lire SS 03.

comm. Maffei » rirenze, presso i signori Em. Feazi e C. L'incanto verrà aperto sul prezzo di

Letti gli aÊticoli 116 e seguenti del ,, Milano, presso la Banca Generale, sede di Milano
lire 18,507.

Codice civile Venesta, presso la Banca Veneta
Roma, 2 marzo 1882.

Dichiara di faret luogo all'adozione Trieste, presso i signori Morpurg e Parente;
1 vv. FERDINANDO LENZI.

aÎdai e i Do ene e
,, vienna, presso l'Union Bank,

AVVISO.

e Tómmasa Arcara, qualificati come dieel giorni prima
di quello fissato per l'adunanza, ritirando11biglietto d'am- (1. pubbHeazine)

sopra,
missione all'assembles, sul quale sarà indicato il numero delle azioni posse- Nel giorno 7 aprile 1882, innanzi if

Ed ordina che una copia dei pre- dufe o rappresentate.
Tribunale civile di Romai 16 sezione, si

sente decreto sia aflissa nella sala di Ogni venti azioni danno diritto ad un voto.
procederà alla vendita giudiziale del

q erl e Tr analeCo e,Naaltr p
r L'azionista avente diritto ad un voto può f&rsi rappresentare all'assembles ",,Sg"t i dann o del sig o o'stani:

presso il Municipio di Castel Saa da altro azionista, ugualmente avente diritto di voto, mediante mendato Avincola di Gio. Battista, domicillato

Glörgio e che infine sia inserito sei espresso nel bigtfetto d'ammissione.
in Trevignano, ad istanza del signer

giornale degli annunzi giudiziari del Nessuno potrà avere più di 25 voti, qualunque sia il numero di azioni pos-
Adriano Carcanitu Luigi, tanto in nome

distretto e nel Giornale uiliciale del sedate o rappresentate.
proprio che dei due fratelli Michela ed

Begno. Per la validità delle deliberazioni dell'assembles é necessario che vi siano
Enrico ammesso al gratuito patrocinio

da aeC 91resenti 15 azionisti, e che i votanti rappresentino almeno il decimo del
ca-

co cretoæ2 gata ar 187a9to, posto a
e consiglieri commen store CarloFerri,

p e. Trevignano, contrada San Pietro, di ta-

cav. NicolaUrbani, commendatore Giu. Roma, 22 febbraio 1882. 1041 vole 1 40, segnato in mappa, ees. 1*,

seppe Maiïex e cav. Alessandro Ba-
coi nu. 143, 144 e 1043.

rone, oggi li 23,gennaio 1882. 800IETi PROM0TRIGE DELL'INDUSTRIA NDIONALE IN TORINO orto asetto, onto come sopra, een-

Il primo presidente Nicola Giampa,
trada Rigettari, di tavole 0 43, segnato

e Camillo Pensa viceaancelliere. I soci sono convocati in assemblea generale er 11 gÏorno 14 del corrente in mappa, ses. 1·, n.
440.

11 di 23 ena g en. cron. al n. 1146 mese, alle ore 8 pomeridiane, nella sede della So9cietà, piazza Castello, 25.
.

come sapra, cemntraad Åsi 1, lla e

La presente copis, spedita da me In msneanza di numero legale la seconda convocazione avrà luogo il sedici pacità di rub. 16 19, segnato in ma

sottoneritto procuratore, é conforme al det borrente mese, alla stessa ora. coi un. 42:sub. 1 e 2, n. 42 sub. 1 ep2,
sua originale. Ordine del giorno: n. So, sez. iigravati dell'annua impo-

118T DOMENICO BARB1• ROl82ÎODO 001 prBBidente;
sta erariale di lire 33 42 e di quella

Bilancio consuntivo del 1881;
provinciale e comunale di altre lire 22

AVVISO.
e cent. 63.

(26 puðblicazione)
Conto preventivo del 1882; L'incanto Terrà aperto sul prezzo di

Allillustrissimo signor presidente del Nomina di quattro consiglieri; lire 2000 52.

Tribunale civile e correzionale di Bari, Rapporto della Commissione intorno al trattato di commercio e relativa Roma, 3 marzo 1882.

31 sottoseritto precuratore delsignor deliberazione.
1181 Avv. Gmesen PANICI.

Michele Demichele del fu Raffaele, e- Torino, li 4 marzo 1882.

rede del cessato notaio in Bitonto, al- 1193 LA DIREzioNE, AVVISO.

TRIBUNALE CIV. DI VOGHERA. ESTR A TTO D SENTENZ A
inMCarre zzo, e ro à a d see la

di assa per gli eff ti dell articolo 88 18 tot il certincato n. 430324 dell'an_ assente, il Tribunale civile di Pontre- e 122 aull'ordinamento ello stato ci-

d

I er r G v ni Di Santo. q uh , u at en lonl genna 1 2, d unque de dpina ern au re

er cop a con
d i n ta Massazza, del fu Francesco, do_

Enrico fu Pasquale, mands anzidetta Infra quattro mesi

Per 4 nMe. Tribunale
miciliata in Montù Becesria (Voghera),

Pontremoli, 29 gennaio 1882. dall'allissione e pubblicazione, mediante
ELECRINIS. Visto, cogli altri prodotti titoli, it

Il procuratore degli interessati atto da notificarsi al Ministero sud-

ß¾GIO TRIBUNALE CIVILE testamento della detta Priora Virginia,
638 Avv M. ZAMFETTI. O•

4tRoma. delli 12 aprile 1868, rogato Gruppe, e
Roma, i marzo 1882. 1194

A richiesta del signor ricevi re del l'atto di
morte della stessa delli 9 di- (24 pubblicazione)

Irettiv e
b ianm r o 11 ign ceDmbre Ira79s'pattare esclusivamente il

REGIO TRIBUNALE CIVILE Il presidente del Consiglio notarile

rieeŸltore dell'uflielo del registro, suddetto certifleato di rendits a
Priora DI Fanxo. del distretto di Sala Consilins,

Io Garbarino Michele, useiere del Luigt fu Giuseppe, residente
a Montù Eegatto di provvedimento per dichia- Visto l'art. 10 della vigente legge sul

Tribunale sullodato, notinco at signori Becearia,
vedovo di essa testatrice razione di assensa. riordinamento del Notariato 25 maggio

Greatoni Franceseo, Domenico, Ago- Virginia Massazza, in semplice gan- Omesso, eee. 1879;

stino e Sabatino fu Angelo, d'incogniti frutto,
ed al di lei fratello Tranquillo Il Tribunale suddetto, Visto l'art. 25 del relativo regola'

domieilio, residenza e dimore, l'atto Massazza, residente in Mezzaame, nella Visti gli articoli 23, 21 e 25 del Co. mento 23 novembre 1879,

Inginativo n. 300, cronologleato al nu- sola proprieta, ed
autorizza la Dire- dice civile, Rende neto:

tuero 1067, col quale si ordina aí me- zione Generale del Debito Pubblico a Dichiara l'assenza diGiuseppe Sear- Essere aperto il concorso at vacante

deatml di pagare al ricevitore istante tramutare il anddetto certificato in altro pecci del fu Francesco, di Francavilla ufficio di notaro ziël comune di Torraca

entro it termine di i& giorni, sotto' titolo al portatore, da rimetterni al d'Ete, ed ordina che si esegnano le in questo distretto; ed i concorrenti

ena degli attii eseentivi, la somma di detto Luigi Priora e Tranquillo Mas- notifleaziom e pubblicazioni di questa dovranno entare la loro domando

lire 30 16 per tassa registra e sovra- aszzs, od a chi verrà da
east legittima- sentenza a forma di legge. 6ortedata ecessati documenti en-

18888 BOUS BROSSARÎORS ØÎ GrB8tOni Pa- mente incaricato.
Fermo, b dicembre 1872. tragtíarant giorni dalPultima pubbli-

equale fu Atigelo, mortoAn Roma il 4 Voghere, 23 febbraio 1882. Firmati: Tommassoni, presidente cazione del presente avviso

marzo 1897 Sottoscritti: Pennaroli, Turbiglio Fissore, Natali, giudici; Mariotti can- Sala Consilina, ... marzo 1882.
Itom , 2 marzo 1882. vicecancelliere. colliere. II presidente

1183 seiere GAanAnmo NicasLa. 1189 Caus. Toax: Exalce, 616 F. Osm proc. 11¾ VWCENZO GORRESEs
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FURTO INGENTE E DIFFIDA,

Stuazl0Be della ËANCA NAZIONALE TOSCANA t.IW.f°e':.TK,a:d 0 I

al 20 del mese di Gennaio 1882. aTRIrrtÌÊre crËne i a el
st'oggi, il furto in ente nella casa pa-

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (11. decreto 23 settembre 1874, n'2237) L. 21,000,000 'eSAmo° e'iÍ°' e'os"Îe2 |'o°mm'a°¶
lire cinqu settemilabt ttibaTenn

ATT I V O. corso legale, siccome nella massima
parte risulta dalle cifre numeriche ap-

Cassa e riserva, . . • • • • • • • . . . . L. 18,863,19& 07 pellanti a ciasonso del titoli di eni 6
Cambiali e bont ( a.seadenza non maggiore di nota qui appresso, e da servire di

del Tesoro
1 8 mesi. . .

L. 20,713,83T 36 norma.

pagabiliin earts id, maggiore di 3 mesi , 2,913,276 18 23,627,118 54 Oyces de flidarne gzran
Portafoglio Codole di rendita e eartelle estratte • • • n . 28,627,118 54 permessi dalla legge, essenzialmente

Boni del Tesoro acquistati direttamente . , ,, ,
ehmnque si presenti a qualsiasi Banca,

Cambiall in moneta metallica . . . . . , ,

U pue t oo
e e

\ Titoli sorteggiati pagabill to moneta metallica • • n 1 ' '
e cartelle stesse, come in egual modo

Austoipastoni. • • • • • • • i • i • • • • • • . 753,780, didiffidare,sempreperquantoslaper-
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banes . . . . L.12,655,378 50 messo,ogalpysonaeulaîpropongatale

Id. Id. per conto della massa di rispetto . .
, 1,980,989 50 lvmsto,re clo uni am rc

Titoli Ig, id, pel fondo peneloni o cassa di providenza , ,,
14,636,318 e resse eÎ prefato dernbato.

Efetti rl099uti all'inoasso . . . . . . , , ,

Addì 1• marzo 1882.
1188 IGNAz1o LAzZERINI

Orediti . • • • « . . . • • • • • • • • • • . . . 88,678,815 01 Ðietinta delle eartelle.

Sotterenze . . • • • • • • • • • . . . . . . . . , 14,141 28
Imre

Depositi . • • • • • • • • • • • • • • • . , , , 16,482,576 20 elle eartella Readits

Partitevarie. . . • • • • • • • • • • . . . .8,027,10462 N.3eartellerendita5010N049848L.200
Torar,s . . . L. O " S

spese det corrente
esereisto da liquidarei alla oblueura di esso. . . . . . ,. 4,03 89 N.8detterendita5010 ,, 100

Torar.x ensmaar,s. L. 116,082.027 09
Id. 825426 , 100

e a s siv o.

capitale . • • • • . . . • • • s• • • • • • • • L. 30,000,000 ,,

§ Ordinarla 1,863,616 45 14 "
003980 100

Massa di rispetto ( Straordinaria 1,686,608 99 • • • • • • • • • • = 3,550,225 44 Id. 130088 100

circolazionebigliettidiBanea• • • • • • • • • • • • • • ,47,549,050, N.94etterendita50g0ú0460224 50

Conti correnti ed altri
debiti a vista • • • • • • • « . . . , , 296,672 37 Id.

,, 0003159 50

conti correnti ed altri
debiti a scadenza • • • • • • • • • . . ,, 5,081,245 80 Id.

,,
0470617 50

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansla ed altro• • • . . . . , , 16,482,576 20 "
1

Partite varie, . • • • • • • • • • • • • • • . . , , 14881,460 08 Id. 0064355 60
Id. 0470816 60

Torar.s
. . . L. 115,841,229 89 Id. 143959 50

mendite del corrente esereisio da liqulgarsi alla chiusura di esso . . . , 240,797 20 Id. 0470614 60

Tont,x eammaar.s. L. 116,084027 Og N. 8 dette rendita 5010 .N 25
Id. ,, 049983 . 25

Distinta della Cassa e Riserva. " *
6

Oro ed argento . . . • • • • • • • • • • • . . . L. 3,751,660 50 e n

ßronzo . . . . . . . • • • • • • • • • • . . . . 102,809 07 Id.
,

019736 26

Biglietti consorsiali . . . . . • • • • • • • • . . . . . 12,286,204 50 Id.
,

049986
, 25

Bigliettid'altriIstitutid'emissione. . . . . . . . . . . . . . , 2,662,620,, N.2detterendita5010,0040 ,10
Ìowar.a . . . L. 18,863,191 07

Id. ,, 006767 ,, 10
Totale rendita 50¡O. . . L. 2070

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . , . . . . L. 5 ,

Bulle cambiali pagabili in metallo . . . . , , , , , , , ,, ,

Per le anticipazioni su titoli e valori . , , , , 6
,

Per le anticipazioni au sete .
6
,

Sul conti correnti passivi . . • . ,, ,

Biglietti in circolazione.

Ÿalore Numero Somma Valora Numero Bomma

60 67,013 3,353.050 , ' 0 60 145,800 72,900 ,

100 69,562 6,956,200 , I o 1 28,100 28,100 ,
00 46,871 9,274,200 ,, $ 2 2 7,500 15,000 ,,

500 30,872 15,486,000 ,, ,gg 5 1,000 5,000 ,,

1000 12,299 12,299,003 , m.... 10 1,100 11,000 ,,

20 4,900 98,000 ,,

Totale L. 47,319,050 , Totale L. 230,000 ,

Il rapporto fra 11 capitale L. 21,000,000 ,,
e la circolazione . . . . L. 47,649,050 ,

6 di uno a 2 26
la circolazione L. 47,649,050 ,

Il rapporto fra la riserva ,, 16,063,808 ,, e gli altri de- . , , . . . 6 di nao a 2 98
biti a vista , 296.672 37

Presso corrente delle azioni. . . . • • • • • • a • • L• U •

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ognl 100 lire di capitale versato . . . . - 4 29

Y• Per il Direttore Generale li Capo Contabslo

1189 G. CHIOCORINI. A. Casakaser,

consolidato a per loo.
N. 1 eartella. . . . N• 015741 L. 80

N. 2 eartelle: . . . ,,
003577

,, 12
14. . . . . ,, 003578 ,, 12

N. 4 cartelle. . . . ,, 002122 ,, O
Id. . . . . ,, 002128 , 6
Id. . . . . y 002194 n A
Id. . . . . ,, 002125 , 6

Totale rendita 3 010. . . L. 78

AVVISO.
Rosa Faraoni vedova Langeni, am-

messa al gratuito patrocinio con de-
ereto della Commissione presso il Tri-
bunale elvile di Roma del 3 dicembre
1878, notinca a chiunque possa inte-
ressate, a senso dell'art. 664 Procedura

: eivile, di aver fatto ricorso all'onore-
, vele signor presidente del Tribunale
civile di Roma per la nomina di un
perito che proceda alla stima degli
immobili siti in Morlapo, pignorati il
28 novembre 1881 a danno di Vincenzo,
Demetrio e Maria Marinelli, con pre-
cetto traseritto nell'officio delle ipote-
che di Roma il 80 dicembre 1881, vo-
inme 121. n. 6334 di formalità.
Il ricorso acade nella ediensa degIt

a innfdanti Agl OYNSŸU DISTUO.
Roma, 8 marzo 1882.
AVV.ALESSANDRO BUSSOIJNI þrQ,

a 1192 curatore oilicioso dePutato.
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inistero dei Lavori Pubblici
CITTA DI TORINo

IJIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE
AVVISO

di seguita aggiudicazione e di scadenza di fatall.
Nell'incanto tenutosi oggi in questo palazzo, secondo l'avviso dell'11 feb-

braio ultimo scorso, venne aggiudicata la vendita mediante l'offerto prezzo di
lire 15 30 per cadan metro quadrato, di un tratto di terreno della soppressa
piazza d'armi, destinato a villini, della superficie di metri quadrati 5070 82,
salvr misura deûnitiva, formanto le due terne parti dell'isolato 180, intitolato
Sant'Etterio, nell'ingrandimento della sezione Monviso, e distinto nella mappa
territoriale con parte dei numeri 6 e 6 nella sezione 56•, fra le coerenze del

cav. Carlo Alberto Buridan a levante, della via Magenta a giorno, del corso
Virizaglio a ponente e del corso Vittorio Emanuele II a notte.

Il tempo utile (fatali), per presentare offerta di aumento non inferiore del

vigesimo al prezzo di aggiudicamlone, acade alle ore 11 antinieridiane di ve-

nordi 17 marzo corrente.

I capitoli delle condizioni, la planimetria del terreno ed ogni altro doeu-

mento relativo sono visibili nell'uffizio municipale 26 (Contratti), nel quale
sarà accettata la offerta predetta.

Torino, dal Palazzo municipale, addi 16 marzo 1882.

1183 Il Segretario: Avv. PICH.

Avviso d'Asta.
In si gulto alls diminuzione di lire 5 per cento fatta in tempo utile sul pre-

sunto a 24 prezzo di lire 21,447 95, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenutasi il 4 febbraio u. s., per lo

Appatto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione, dal
1° aprile 1882 al 31 marzo 1891, del tronco della strada nazio-
nale n. 24, compreso fra il ponte Angitola e la marina di ßove-

roto, della lunghezza di metri 61,676, esclusa la traversa di Chia-
ravalle Centräle,

si procederà alle ore 10 ant. di mercoledi 22 marzo corr., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso
la Regia Prefettura di Catanzaro, avanti il prefetto, almultaneamente, col me-
todo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, al defini-
tivo deliberamento della surriferita impresa a quegli che risulterà il migliore
oblatore in diminuzione della presunta annua somma di lire 20,375 55 a cui
il enddetto prezzo trovasi ridotto.

GENIO MILITARE- DIREZIONE TERRITORIALE DI 110MA

Avviso di deliberamento d'appalto.
A termini de1Part. 98 del regolamento 4 settembre 1870 si notifica che l'ap-

palto di eni nell'avviso d'asta del 24 febbraio 1882, per i

Lavori di consolidamento nei fal>bricati militari della Pilotta, Santa
Criterina da Siena, Serristori e Papa Giulio in Roma, per l'am-
montare di lire 18,500,

à stato in inoanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 14 58 percento.
Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per presentare le offerte di ri-

basso non inferiore al ventesimo sull'ammontare netto risultante in L. 15,80270,
scade a mezzodi del giorno 11 marzo 1882.
Chiunque Intenda fare la auindicata diminuzione dovrà presentare apposita

ofi'erta la carta bollata da una lira, accompagnata dai documenti prescritti
dal succitato avviso d'asta, cioè:
1• Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPincanto dalla

autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2• Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a duð mesi, con-

fermato specifleatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mili-

tare ât Roma, il quale assicurl che l'aspirante abbia dato prove di perisia e

di sufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti di

appalto di opere pubbliche o private;
86 Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso

questa Direzione, ovvero presso le Intendenze di finanza di Roma, il depc-

alto canzionale dilire 1900 in contanti,od in rendita del Debito Pubblico al

portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in
cui viene

operato il deposito.
Ìl fibassa nella echeda dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre,

is tutte lettere, 60tto pena dinullità dei partiti,da pronunziarsi,seduta stante,
dall'autorità presiedente l'asta.
L'oferta puð esserò presentata a questa Direzione in tutti i giorni, nelle

ore d'afficio, e dalle 9 ant. alle 12 meridiane del glorno 11 marzo 1882.

Dato in Roma, addi 3 marzo 1882.
Per la Direzione

1201 Il Segretario: O. FIORT.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati uffici le loro oferte,
eselnse que11e per persona da diclaiarare, 68$880 En carta bo!)ata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualunque ela il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'ofe-
rente della detta diminustone.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vlgente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 15 Inglio 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nel sud-
detti añiel di ßoma e Catanzaro.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certineato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depo-
siti in contanti ed in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certlacato di moralità rilaseiato in tempo prossimo all'ineanto dal-
l'autorità del luogo di domicillo del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sai mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente SVViso.
La cauzione provvisoria 6 Ossata in lire 3030, ed in metà del canone annuo

di deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al por-
tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni15 successivl a quello dell'aggiu-

dicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di regietro sono a carico del,

l'appaltatore.
Roma, 2 marzo 1882.

1163 11 Caposezione: M. FEIGERI.

(24 pubblicazione)
SOCIETA PER L& CARDATURA E FILATURA DEI CASCAMI DI SETA

IN JESI

SOTTOPREFETTURA DIVITERBO
Il sottoprefetto del circondario di Viterbo,
Vista la lettera della Prefettura di Roma, con cui si notfüca essere stato

di-

sposto il collaudo dei lavori della strada comunale obbligatoria del comune

di S. Michele per Civitella, appaltata al sig. Enrico Fioravanti,
Veduto l'art. 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F di quella 20

marzo 1865, n. 2248;
Veduto l'art. 81 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre 1878,

numero 2851,
Notinea:

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oe-
cupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, e per effetto
del lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli, o a questa Sottoprefet-
tura o al signor siadaco di 8. Michele, entro i 30 giorni euccessivi a quello
lá cui il presente sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del R«gno.
Decurso tale termine non et farà piii luogo a procedere per tali erediti nel

modi indienti nell'art. 381 della precitata legge, e dovranno i creditori agire
col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Procedura civile.

Viterbe, 1° marzo 1882,
1196 II Bottoprefetto: A. PISANI.

Sono invitati i signori azionisti ad intervenire alla riunione dell'assembles
ordinaria di seconda chiamata, che avrà luogo il 13 marzo corr

,
all'un'ora

pomeridians, nei locali ove ha sede la Società stessa, e cioè in Bologna, via
Pignatari, n. 1.

Ordine dcI giorno:
1. Riferimento del Consiglio d'amministrazione, e presentazione del bilancio

a tutto il 1881,
2. Rapporto del signori revisori del bilancio stesso, ed approvazione di esso;
3. Nomina di quattro consiglieri scaduti di carica;
4. Nomina di due consiglieri supplenti saaduti di carica;
5. Nomina di due revisori pel bilancio 1882.

Bologaa, 28 febbraio 1881
Il Consiglio d'Amministrazione.

Avvertenze - L'azionista che vorrà intervenire all'assemblea dovrå deposi-
tare non meno di 10 azioni della Società intestata presso la Societàstessas
o presso la Cassa di risparmio in Jesi, noa più tardi del giorno 12 marzo
corrente, riportandone analoga ricevuta. -- Si ricordano ai signori asio-
nisti gli articoli 15 e 16 dello statuto sociale. 1Í25

CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. EBEN BOTTA.


